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.Arciuefcouo di Trani, & Salpe.

Auendomi V. S. Illuílrifsimali

giorni adietro ordinato , dúo

Наш ogni diligenza in raccor»

re rurro quello, che ii poœua.

della vita,'miracolíi, e каппа

rione del gloriofo S. Nicola..

Peregrino Patrone di qucfla...

в Metropoli di Trani,e raccolto

_~\ i infieme con Idioma volgare.)

l'elponelsi ре mandarla in luce à beneŕirio dellixpij

с дедов: lettori à fplendore di quella Chiefà, е gloria

dell ißelToSanro; mi pareua difficile imprefa, ii per

offer: allai bafìante il carico del гонец-по della (ua

М‘З‘ЮРЧ11 = c9m@ ancora Per non bauer‘ io efïcrci

tato Io Pale d1 comporre più di qnzmfro anni , da che

fono partito da Roma nel Regno di Napoli, ramo

piu , ch.e fempre mi fono più toíloaffuefatto nello

fiile ценю ; ma.. Yerobedire à quello, li cui cenni of

feruo in vecei di egge ‚ rubin» ch¢ hò poffuto rubba

re vn poco d orio 'i ncl mezzo de левой) Ьбtíсегсач

 

.
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ro .con fommo {шаге l'Afchiuio di 'trani',18; anco Я

gmfìcato Poperg â'molti particolari',' í che bò ritro

yato due Hxflonc della ‘пtа, .e traunílarione di S. N1

{том . La prima in vn legendàrionianulcrfttò in еще

Rergamimjmiçhifsimo, done fra тоне vire 81531-

t1, v_1 ,ê 1ау'хса d1 5. Nicola m lingua latina , Гcrirta da.
‘то famxllare degli'ArclpefconoY Bifantî'o ре ‘поте

. Adelf'erio .Il quìle per ordine dellïíìëïfb Ar 'u'efco

uo степдов refa informationedclla Ига щите ‚ c

mìracolìi di“ erro Santo, Иришей neilalnrma , la

quale poi fù гейшам dalPArciuefcouo а Papa Уг

bano Secon o , e пе ottenne гасит? della Canonìza~

tìone . Da. ueílo autore ancora , come veracifsímo

teflimom'o i vili: , il Vefcouo'Piefro de Natalíbus,

ha rcjfo de verbo ad verbum , quello , chc lxà polla

«ltr am'pa di S. Nicola'nel fuo Catalogo de Santi'„ii

Icome ancora da чист. vita H fono cauate Ie letl'ůìe

ni dell` oñìcio de Santo , conceñ'o da Clemente OS'

‘tano ad íntercefsione dLMoníîgnor de Franchis ц?-
ciliefcouo di Trani , e (lampara in Нотами' . l

del Signore 1 6 о 3. Detto Aurore 'mentions delle cofe fatte dal Sauro" in recxai'fgg

meno della tranílanione Farra del fno corpo а; Жён:

tio fecondo di '(рейс поте Arcíüefcouo d1 Trani,

poi che comincia da. quando S. Nicola. v.e'nendpdglla.

Grecia sbarcò in Ocrantme Hnifce con 11 prlmi mmv»

lcoli occorfî dopo la morte', ne fî гнида?) alla rmníla..l

tiene Farra quaranta noueanní'dopox . Qlвeûo f1li',chg

in generale fa mentions delle cofe Fatte 1n Спеша dië

сепёо, Nicolau: gener: стати à pcrtgrinasiam'r enemy»

Peregrina! подмышки: . Ни: in Smůi Luca натрий,

quod т Sryra Gracia: pasión: [imm ‚вашим cvnnrfatqx

e# 15“). ‚из; „делит. Dice ancora. ,che abbraccíß

la croce , non fo'lo fpíritualmcnte ': ma ancor@ con le

mani вяжешь ак: porczndayer щепа ша,
'. . y x e

.



Vffl'eil'e 'c'ofe ancora Я :dicono nel санного натираю'т

dfi.Santi . Occorrendo molti anni do ò la trrmflatio­`'

„ем numero grande de miracoli de .Santo , l`{\rci­­

u'efcouo Bifantio fecondo , ordinò ad vn fno Diaco

rio, che {criueilè ogni cofa . B perche спето già il ‘

зато Ето celebre per quaü 4tutta l'Europa , е del ..

continuo veniuano Peregrinimon folo da quelle раг- `

fr, della Grecia , ma d'aIVvltimn Piandra, ii verenco.`

тётю le cofe, che di lui hauen lafciato dette vn i'uo'

стирает fra Bartolomeo. Per il che il detto Diaco- f

„магии in latino à lungo minuramcnte tutta la vi­­.

tà di 5. Nicola, dalla' расти, fino alla morte, con ,la

rŕmiilatione, e miracoli occorii nel Гпо tempo,e que~

m è la fecondi Hiiloria. ch`io hò accennato' di Гopi-a

тат Гcritta antica . Пилота di .quеIla. Hifìoria,

viene confirman con più шефов]. Prima, ex'che`

nella Chiefa di S. Nicola vi È vn'imagine de Santo

dipinta in tauola alla grec: :mtichifsima , tanto , che.

ii tiene per traditions antica ell'cre fatta nel tempo

dell' iíleffo Santo, nella qual'e imagine 'vi fono din

torno molti miracoli conrenuti in quella Hiiloria. La

feconda'ragione Ii'caumda dnoi Вишня—11 manufcrit

ti in pergamcno, nlcnni ccntenara d`anni fono, quali

hò ritrouato nell`Archiuio di Trani, e vi fono lettio»

ni , Se hinni , quali de tutta la vita, miracoli, e trani'

larione di S. Nicola,e detre lettioni fono copiate dal

la fopradetta hïifloria , 8c l' hinni dicono Vifleilb , fi

come fi può vedere , poiche per detto effetto gli hò

fatti fcriuere al line della preferite hillorin . Si che

mi pare, che in ciò non vi poflä nafccre dubbio al

cuno, ma che le cofe , che fi raccontano , liano vere,

reali, 8c autentiche,anzi ‘та minima. parte di quello,

che hà fatto vn ii gran Santo ‚ poiche delli voti folo

di cera, 8: elemofine al fuo Santo corpo fatte in ter

mine di quaranta noue anni ii fabricò quello fontuo

íilismo



fifsimo Tempio", doue 11 “1'реГе più di ducento mili:

ducati , come dalla defcrittione , che ne fò nell 111

í10113 fi potrà conofcere . Eccomi dunque 111111111!‘-

{imo Signor mio la verità , che io hò poffuto cauare

in со1`е fi antiche, in Città poco curiofa, 'in tempo lí

occupato,c mi fono forzato d'abellire con varij con

cetti, con fiile Facile. Mando dunque in luce quella

hiftoria Гоно il nome di V. S. Illuiirifsimaâôc gli pre~

{'ento quello viuo, 8c vero ritratto di íimplicità, ре-

п1гепщ, humiltâ , 8: patienza infieme : e fe li parerà

il parto difforme da quel'lo , che fperaua п`1псо1р1 [e .

11‘е1`1`о‚.с1те mi há dato tanta frettgbfapendo quanto

fono 'impedito in 11 с1шег11 negoti) . Comunque fera

mi bafta hauerferuito vn tanto gran Santo, che ê.S..

Nicola Peregrino, 8: vn (i caro Patrone, come ê V.S.

Illuiìrifsima, alla quale deíidero efaltarione.

Di Trani li lo. di Decembre 161 1.

Div. S. Illuitrifs. 8: Reuerendifs.

. а Obligntifsimo feruitore

I Antonio Pauli [по Vicario Generale»



" `: con quali s'ê compiaciuto

" " il gen'erofo Chriilo di guar

i dare, e difendere lalChiefa

' fanta fua dilettiílìma Гро

"= fa, che ben ii può dire co'!

. Regio Profeta Dauíde p/àl.'

109. che habbia efaltato il

cupo di quella Горд-а di tuttii fuoi inimici ‚ e

debbia Гempre fignoreggiare nel mezzo di 10

ro ; Poiche [e conlideramo quei primi tempi,

'iinimico del genere humano vedendolì feo-.

perto , e debellato da Chriilo , defiderando 111.

sfogare il Гuo furore , fufcitò vna ferocitá. di

leone ne petti dell' Imperadori Romani non.`

tro li feguaci dell' ifleiio Chrillo ‚ che pareua.

сне [i Штат: più punire vn chrilliano, ch'ac

quiilare prouinti'el , e regni ,'lî che felice lî ri

utaua quel Prefetto, 8c ofñciale , ch'inuenta

ua noue Гorti di pene, e di tormenti ; Flin/ib.,

1o. ВРАЧ. 97: Е 11 РгоcoпГо11 поп contenti di

fare l'iflefl'o ‚ ш quali tutte le parti del mondof

cnfauano far СОГа grata mandare dall'vltime'

втоптав dell' Imperio lino in Roma 11 Cl'lrif;

. A íliani

 .

1‘.
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fliani p' `nobili ,döuefàyguifaïdí {jul'ali@ ma.;

cello i ene .faceua continuàllragelï. Evo fer.

in пани. S. Turi, (3' ‘Раий. А quelli furori,

¿quelle rabbiofc penfecuti'oni,'ngn di huo'mi­'

ni; ma più rollo di molllì llumani , benche la

primitiu; Chiefa folle tenera , c di poche for­'

ze, contro tanti, e 11 potenti ínimícimon main­'

сё. [unito conforme alle. l{vre'imfrlla fatta per

bocca di Dauide шт. 4J. „акации: umd-,

Zhu: mafie dil/mulo ,` non márgcò dico' Л'in?.

uiten Chrillo protegerla ‚ e llabilirla di ma

niera ‚ che :l guifa di durîílìmo fcoglio, nel bel ;

mezzo delle `tempeílse ributtò l'londe.. di lì fatte '

perfecutioni . Diede vn'animoinu'irro, в; vn ¿

valor 11 grande á 11101 наем , che (prezzando.

ognibarbara fierezza) В; ogni liemuôeaípef;

ro tormento, contrallauano di faccia. á ЕзжайЁ

co' Tíranni i fclierncndolì дышит i con 11

gloriofo mezzo di Croce, c di martirio, guer- '

11:331211'1110 Santa Chiela trecento anni , fe be- '

nein .tal (оптико vi perfero la vita venti fette .

Íommi Ponteíìci , e quali numero infinito de

Martiri: mentre vn di loro cadena 11 gener-afa.,

m'.ëte;cento,e mille dellïliefli pcrfecutori gen

tili moílì,e fpinti dall'ellempio di tanta vir

tù f e confianza riforgeuano con il Галю Bat- '

tefmo . Parue finalmente all' illeiïo Chil-:Ilm

. ‚с e

 



на.Ю ЕМ"! `0.5 'a

съездив rpo@ non гасите più lrdimora destro,

le aperture;l сеют della terra.: ma à tampa».

apertofipicgaffe .il llendardo della успoшн-,

ma Croce gïnel qual legno тат'{ещё а! magno

(.'onfìantino Imperadore, .ät'á tutt'`il` mondo;'

iníieme ‚ che conüileua la vera Vittoria . Abg'

battuto dia tal'ineontro il feroce leone comin-fy

ciò á machinare l(edizioni , frodi ‚ 'Se inganni»r

а: á detto effetto prcfeforma di Dragone .i .o

сов il peililente fno fiato ‚рыжие mai( lì beg

ne lîn dal .tempo de gli Apoiìoli cominciò)

fparfe il veleno di tante ,herelie , e fcifme nel",

ПИНГ: Chiefa i che quanto più чист цетщ

.erano domeilici; шло cra più acerba , e perk

glio'fa la pugna . poiche ‚ соте Ьеп diffe Santo

Auguilino Emme. in T/dl. 39. il perfecutor.

gentile yapertamente fi, guerra come leona o

l' heretico pone iníidie come ferpente , quello

'sforza di negar Chriilo , quello infegna 5` con».

tro di quello era neceíïario la pacienza , conf..

tro di quello la vigilanza . Proruppe la fettaE

.Arriana la quale à pena vi lafciò dignità, агат'

d0, ò fiato» che non infettaiïe. Il Нише fe-j

голо li Воп-МИН ‚ li Nelloriani ‚ li Pelagianír'

e mille altri li quali co' nuoui dogmi come

con auueleoate faette s'afi`aticorono tanto di

oppugnareiefouertire quella Città Santa; ma.

2 A 2 in
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зачатием `fono'llaвесите’ Гасtгейе ïariä

cïiìlli con le quali Ест-0110 loro 11:111 ,-mercè i

Ãùêígran'carnpioni eletti da Chrißo per Ра-

orion fuo gregge in 11 fatti tempi ,vn Giu-i

lié, vnrDamafó ‚ vn Zofìmo , vn Celeliino, vn'

Leon Magno, Simplicio, Pelice,Gelalio; Sima

св, e m'olt' altri Pontefici vigilantifiìmi perl

opta de quali 11 può dire con S. Gio. Chrifo»

Romo, Нот. 4.'fup. E/Zzhfáéîumф armo (bâti

che l' illeíii lupi furono vinti dalle pecorellea

Éè ancora nafcere in quei tempifhuo'minidi

tariílimo ingegno acciò 11 coпи1псе11`его con

fnwraggioni, e dottrine ‚ e rendellero chiara

al mondo'la verità . Ma non furo folo , 125101‘

rezza de Martiri , la vigilanza de Pontclici ‚ la

dottrina. de Padri ‚ 11 mezzi; con .liquaii la.,

Chiefa há conculcato 11 feroce Leon; '‚.öàlinû-i

diofo ferpente . Leggali l'auuenimçnro'tle fet-'

te Dormienti, 8c артист vedraffì ciò 11011

е11`сге á calo ‚ ma con grandiílimo millero or

dinato da Dio; Poiche effendofi á tempo di

Teodolio fecondo [три-1111016 {'couerti alcuni

heretiei, che rinouauano I'erroredi Saducei

negando la Refurrettione de morti, dil'piacque

molto al detto Cattolico Imperadore ‚ egli

venne deliderio, che fuccedefle nella Chiefa

fanta ‚ qualche nono cafo ,períconfulîpgegdt

:n ~ « ' etti



i» R‘ o в 'Mt on ' e'

aerei пенной'е cognition: della ‘гейш'Еве:-

co, che fette gioulani nobili d'lEfefo quali 'du’

cento anni prima fuggendo la perfecutione, di

Decio Tix-anno fi racchiufero in vna grotte

del monte Oclon',doue.adormentati Dio' li

guardò fino á quello biГogno della Santa Chief

Га ‚ е'Гиевнапаоп dal ionno‘ miracolofamcnte

lifcoperfe; li che 'Theodolio v'audo di peti@
na ávederli, e dopò hauerragionatoifcco вы,

nando detti' Santi il eaporeferoflo fpirito â

Dio, dando ad intendere con nouo teilimonioI

i quelli Heretici la refurrettione da loroznei

.gata.« Pali'arei li termini di Proemio òprin

cipioidellaprefente Шок‘!a s'io raccontaiïi con

quanti даешь!!! modi la Chiefa Romana fu;

регат: 1е fcifme tanto dell'Oriente ‚coте'1:

domelliche , protette f, e mantenute con tanto,

isforzo da molti Imperadori, e Regi;eil`endoy

fi la. ChieГa Greca trenta voltemfcparatazda

lîvnione Cattolica; e l'iflell'a Romana venti

änquetòn atrociíiime Гeifmmquali diuifa; .io-'

рт .dellgqua'li, come (opгa tanti Afpidi fordi~,.

ß'. Báíïl'ifçhicaminando rímafe libera, 8c intattgl ч

ta. ‘P/àl. 90.3010 mi fermerò doue ferifce que@

¿lo mio дист-Го, cioè ne tempi, che la Шиша

Clemenza ci diede S. Nicola nominato Репей

grano . наtтроившись: l? impia fetta.

.i l А
..1 . 3 и dè
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de Saraceni , e Turchi con incredibili forze li

diifufe , e fogg1ogò tutto l'оп-Явите, и! che'

impatroniti di tutta iÍAlia ', e della Syria mi~

nacciauano ruina Гenza riparo all' ißéll'a Eli.

гора, llando da та parte VlmperadoriGreci

in peruerfo otio Гommen-(i, e più intenti ad щ

!iliete con le loro pett'inaei opinioni contro la

GhiefaCattolica ‚ che die'acciarlì l'inimlci di

cafa . NelVImperioJpoi dell'Occidente' regna-'

на il решено Henrico Quarto manifelio fau.

‘мы: inftigatore de Гcifmatici, 8c empio per

feeutore de veri Cattolici Ист; di Chrfllo;

Vfcirono dico in quel tempo a luce l'Ang'elico

S..Nicola Peregrino ‚ 6c il grand' Vrbano Se

condo di tal nome (omino Ponteiiee;quello

quali nouello S. Gio. Виtта пена puetitia

vfcito al deferto con гашиш deila vita ‚ 8c

con lapacienza di fbpporrare millei ' ntie»l

8c oltraggi confondeua la Grecia; que o con'

riforme,e 'concilij componeua la `(Iliiefaxll'elf'

lo fempre mal trattato . e vilipefo ‘lì parti di

Grecia, e venne in .Puglia done con шпата.

темны racolto fù gloria di quel paefe ‚8!

in particolare di Trani . Quefio vedendo il po

со frutto ,che in Roma' faceua , non potendo

relillere al fcifmatico Clemente Terzo venne

in радиации: confomma сапога: diàittg

в...
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`di Sicilia Нешто , nelS'ihödo `di «B ari'c'oli'iíii'i'
‘Гс; Je"~ŕe'con¢.‘iliò la Chiefa Greca `. Nicola мы.

тете facendo , e ponendo Croci втерта сё

¿drino douun'que амипа ,, econ chori difatt

.'tiulli gridando, Kyrie'eleyfom'mitigò l'ira de

Dio vcrfo il Chrilliantfmo; 8c Vrbano даны

*tro canto nel Côciliodi Chiaramötefe ltg'adi

molti Prencipi, е populi,emanan', e ponendo

à più di trecentot'nilia foldati vna croce leo

lnata nel lato dellro,fù il primo de fommi Pon

telici inuentore à fpedire Cruciata , 8c eierciti

contro Turchi, e Saraceni; donde con tal in

uentione ‚ 8c inuitto fegno di Croce Её ilglo~

riofo acquillo d'Antiochia ‚Саши, e Terra

` Santa, e rafîrenò l' impe'tuofo у e potentiílimo

orgoglio de Barbari .' Hor chi non s'accorgie,'

che il clementiflimo Chriilo in li calamitoli

а tempi accopiò quel Santo patientiílîmo, 8c in

nocente Peregrino Nicola con li vigilante ‚ e

`~vfalorofo Ponteñce,acciò На‘ e l'altro cô Гоп-

ÃÍïnipotente fegno di Croce , placaffero il giulio

[degno, del Padre eterno; & operafiero impre ­

fa tanto generofa, 8e inaudita ; Non li mara

uiglia ‚ chi ben' conlidera , che tutto viene da

quella larga mano, & infallibil promeila fat.

taci per bocca del Diuino, e Regio Profeta,

Pßéßêl: .'S'i dareliquerintßly ciu: [едет mmm

8 А 4. da' in
ВЬ-'



o ' ¿n.n о в м to.'

è' in indici: mei.: non шва/„шт; Sì ‚д-

jim: тем projànauerint: @mandata mea

nan „фиаты ,` Уфы/ю т fuirga iniquita.-.

ш eorum ,- do' in иудеи/да: ритм ватт;

.Mìjèricordiam autem mmm non dißvergam ab
«êineque nocebaiin ‘щипли тел. ‘Идут pra-.

‚Рапида teßnmmtum тшт ‚ Ó' que procedan!

`da' иду: mei: non [детищ irrita...

я l .
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DIMS. NICOLA

'P R Е. Gl RINO 1

СОЫРЕУЭЗОКЕ

.Cauata de Antichillîmi manufcrittí in carta.

и ~pergamina, che li conferuano пси'‘Агат:

uio Archiepifcopale di Trani.

`Феди Naßita, Turia, (теткой? di S. TQ'

cala ‘Peregrinw (9' come di doden' annifu

. ‘ x афишамдала faßt di fun Madre,

. ` ' Capitolo “.Zi'rima.. .. ~

t".

.9

'х ,

.s их?' г' А «

, Ас qv в dunque Nicola in

' vna Villa de Stiro Monafle

rio celebre della Grecia tra

l'Epiro, e l'Acaia nella Éro

uincia qual chiamano Hel

` lade , di Padre e Patenti

` А ` '. agricoltori, e tanto poueri,

` . che nella pouertd non heb

bero facoltà d'inflruirlo in difciplina , òÍ arte

alcuna. lPerilche ellendo d'otto anni la Madre

 .

~ 2 10



1 o Della Vita di S. N[года Peregrino

lo mandò à спасаíте vn picciolo gregge di рее

core , il quale dell'hercdità paterna gl'era ri

maßo; Ma poco durò, âgoucrnar'il gregge;

poiche preuehuto da vna' gran vehemenza di

fpirito, e di gratia celelie di repentecominciò

con'gran voce ad inuotare la diuina mifericor

dia cantando Kyrie cleyfon , tante ,volte , che

giorno, e notte non ceffaua di replicarle. Di tal

.motiuo conturbata la Madre grandemente'lî

doleua penfando, che Nicola (uo figlio folic

impazzito, e come tale, con minaccie ‚ e per

colle acremcnte lo cafiigaua; Pazza, e forfen

nataera lei ‚ соте fol'efl'er al fp'efio il mondâ,

che non difcerne li motiui celelii , caufati dal

l'abbondanza del diuino amore giudicando ciò

con inganno elfere mancamcnto di ceruello.

ElTendo Nicola di dodeci anni , e vedendo la

Madre, the non'v'era rimed1o per dilitaerl'o dal

cominciato fiile d'efclamare Kyrie eleyfon, lo

стада1 cala con grand`ira dicendoli che non

ardíll'e più di ritornarcßpenfando forli con quel

mbldo rimouerloda tal'pen(icri . Vfcito dun#

.que dalla cafa paterna (enza 'tutbarli punto Гад

'`fopra.cl"vn'altiílìmo môte a quella villa viciflq»

допе da vn lato ritrouò эта fpelonca: ma vo

детдом intrare gli lì fe incontro vn'Orläd'alì

.petto horaibile è fremendo impetuofa {арий

ь



` _\дРите, датамdì'T'ràn'r'. i. '1113

lui cori'cgnon lì Граната, деткеdi pie il Sarl

Í'to галопе: ma con inmàpidocuore armandolì

del fnrtiilimo Гсто della'' Croce verfo ТОПЬ

'alifli. ti comando nel nome' di Giesù'Chrilìo'

che non pte-fumi più d'iatrare in quello lut'rco?

¿Obedi fubito гона, ê da tutti quei раса ipaiß

(паб сне 11 S. habitó la grotta cibâdofi Гolo per

Líoflegno del tenero corpo Атак—Ь: ¿redeem

мзда ,i82' за ogni hora con ушными'саг.

.'!о‚’е le mani Гollenate 'con gran навещает.

filone германца le folite voci di Kyrie eleyffon.

’. Mâ 'dimmi di gracia innocête Fäciulloe gr»

tiofo Romito á per qual дама in li tenera letal,

'haílafciato la patria, e 11к‘отравпд1Э li'frat'elll,

la tua' cara Madre,e te ne vai штапге, e [oli

tarìo per lî afpri monti Р Perche ii preflo ma

la carne, qua li ancora non lafen'ti contra

'На; erebella alla legge 'di Dio? quali fono 11

tuoi trattenimenti, ò meditattionßiГcne meno

'1'а1.1е9ете‚веГспишите а cofa .aldunatcln: pe

nitenzaìche voci fono quelle? mi ti ilanehi'mai

di chiedere miferic'ordia á Dio qual non hai of

fefo? .e quali peccati hai fpoffuto' comettere' e(

Гendo preuenuto con li gratuito, e celeiledono

«nell'an'no ottauodelïetá tua? Ben'hò detto di

Горта ‚ ò сиг1010 lettore , 'che in tempo di tan

придай, ê [cele'ragini `nelle qualillaua fom-I

. merlo



«и ,. Delhi/haii S.' Nicola Plregrínoî

люто il mondo., in tante afflittionidel Chri

¿ílianefmm mentre~ giá lafciauano gl'huomini

'.d'andare à far penitenza al deferto , li com

,piacque Dio di vn fempliciílitto fanciullo, la

'penitenza del quale operò mifericordia de pec

.cati altrui, e gloria, e fplcndore à lui medemo;

„e «loue mancaua lo lludio , e Гане fuppli il be

,nigno Chrilio ‚ con fcientia Díuina , poiche

vn ‘giorno li venne innanti vn Monacodi агреt

_to venerando, di lunga barba e capellicanuti,

,e dicendogli, Dio ti {alui Nicola incitandolp

.all'amor diuino, efortandolo alle virtù , 8c in

'`.Ptruendolo pienamente inquelle , e poi licen

ltiandoli il Santo Monaco velocemente le»

-.n'ent'rò nel deferto .. у ' '. _

La madre f2: pig/idr S. Nisola, И?` lo manda al

', Mona/feria di S. Lum, dom fù тот ‘will

bqßonato, Ó“ тушат. Fù gittata in ma

re , (9' Dio lo libera тётю/фит‘: per

mezzo d'vm дефис. Сир. z..

..

„А _ f Tana in quello 'tempo la Madre

> e ¿n di Nicola anlîofa, e follecita di

' vedere il figlio lì malamente da

­­ штатив, & finalmente ha

_ и _ e.” „nendo [арию il luogo1lofe pg.

umm _ знаке



.Pâûŕoñne'Prôtettcn'ìli ТАМ? Capfi. tgl

дни; dalla cotte,.è"Гul`pic"ando, che follieffpi-ì

ritato l'oH'erì fecondo il co'flume di quel paefel

alli'Monaci del Мопада-10 di 'S. Luca' Abbatë

credendo ad interceflione di detto Santo 'gua-"ß

rirlo. Doue [opportò Nicola mille oltraggi;

con grandiflima pacienza rendendone [empre

gratie à Iddio.` Ma quale furono le petl`ecu=iy

tionilequali detto [стой Chrillo in quel

~ Monailcrio .nonpatì P Primieramentc alcuni'

tenendolo per indcmoniato, e penfando 'di

non'poterloliberare, dopò molte percoll'c lo

cacciorno dalla Chiefa ; il quale coli 'cacciato

' auante le porte dell'iilelia .ChieГa rendeuaát

gratie d 'Dio рей-(спегами! gran 'voci il “(по

folito canto di Kyrie eleyfon . Poi lo racchiua

feto in vnatorre ponendo alla porta vn gran:

fallo, & iui pollo il Santo, non eeffando di 104»

dare Iddio á mezza notte gridando egli Kyrie,

eley Гоп, fubito l'aria cominciò a tonai'eyecon.

il tono li tот: la pietra dallaporta della torre,'

che S. Nicola vicendo fuora fe n'andòin Chic-ä

fa 8c iui al fuo folito cantando Kyrie eleyfonff

fù prefo di nuouo , e con vna carena legato

lo ferrorno dentro vna cella ; ma ellendo can-ŕ

tata giá la mella, orando il Santo , come (ole-«i

ua , la cathena disfatta , come tela d'aragnoë

cadde in terra; qual рига ís'accollò egli al reí-v

tetto



и DHI@Víllîdi'äiNifßlß'Bßrqgrim ;,

fettorio , done ‘li Monaci, fi 'ritrouauano à.

pranfo dicendo Kyrie eleyfon, 'gli pole detta

.catena auanti gl'occhi; lì che vnialtra volta

come pazzo lo difcacciaro dal Monalierio,

Свай difeaceiato mentre liana facendqpranio-~

ne folleuatoin спай per l'aere dentro le mura

delMOnallerio portato li, ritrovò in та parte`

álta, della Chiefa al Гони) modo cantandmqual

{теге quelli che haueuano pigliato allunto di

far tacere a S. Nicola vfcirono per титанo,

ас; vno di loro con vn 'balione [llendo a lui bat­.

«моlo grauemeute lo Ifece precipitoГamente'

‘решите, , . ’ ' i .

с Dopò quello facendo tra dl loro eonfultaf

efero per efpediente di fommergerlo, e fof;

carlo nel mare, perche none'gqugpano modo.

diritraerlo.(come «мышцам; lì fatte .vo

che сжаты—1.6 che volendo ciò 'mettete in еге-

outione lo pigliaro all'improuifo, e ponendolqy

dentro vna barca con le mani, e piedi legati lo

buttorono in mare со'! capo all'in giù: ma il,

fummo Padre di года ricordia non (i fcordò del

Гпо Гeruo in (i graue pericolo. Poiche vn Del

fino fcendendo nel profondo delmare , e (cio

апсидой con la bocca li legami' portò il Santo

Тема lelione alcuna in terra.; il quale [opta

dfvn etto fallo [alito â. gran voce il Kyriefeley»

. . А l on



.

гадите, a; Этажи di Trani сирые. на

{onintonaua ‚ ringratiando .il Signore съев

benignamente Yhauea faluaeo .'Et ecco effen

doiî conrepentino vento moífa vna graue tem

peña, .ůauano li perfecutori di S. Nicola con.

la barca per'fommergerli ; ma eglicon man-

fuero core fcordatofi affatto dell' ingiurie al

l'hora riceuute ‘га-Го loro gridando , diffe che.

efclamaífero Kyrie eleyfon ,' quale parole con

deuorione da loro preferite , furono liberati

dall'euìdente pericolo della morte, с dall'hora

in poi non moleiìorono il Santo . Il quale par

tendofì da loro ‚ e da quel loco douc era (lato

p'ortato ritornò alla cafa di [ua madre pigliò

‘та тапага, vn'afcia, 8c vn coltello, e fàlì nel

monte допе fermandoli qualche tempo, fi trat
teneua in fare Croci di legno di cedro, le qua-l

li ergeua in lochi .alti ‚ .e preeípitoíi lodandn

lfempre Iddio. '

Tal che vn giorno queflo' mirabil fanciullo

ripieno d'Angelica purità,mofi`o da gran zelo,

e charità pensò di tirare in (па compagnia vn

Гпо fratello minore qual Íî chiamaua Giorgio,

[uiandolo dunque dalla madre lo menò feco in

vna parte molto remota, e Гстана del mon

te dicendolLQuj fratcl mio ti prego,che meco

volentieri решим-1 , 8c ambi dui Шато tre

giorni vigilanti in oratione s imperoche фею,

ch'il



М ВНМ'ИМ 'di '.S’. Nicola Решай“; '”

eh‘ il~ Signore'il quale ¿conforme анаша Гапд`

ta prouidenza há ordinato (opta di noi le cole

future , quelle con la fua fanta milëricordia' ‚ e

bontà prell0c'i paleferá . Pa dunque oratione

per elier meco ehiatilicato ‚ 8c il tuo nome fa

'rá gloriofo coll Гuo mezzo. Stando dunque

Giorgio con S. Nicola (uo fratello gl'appar

ue l' Angelo d' Iddio in forma di colonna di

fuoco la Готпаíка della quale pareua, che ar

таль in cielo , 8a pigliando tutti dui li por

tò in vn luoco altiflìmo, chiamato il monte

Oracco , e clill`e á S. Nicola : (Mello loco fa

rá celebre per caufa tua'lino al fine del mon
do . Зипа fra tanto Giorgio inl profondo fon ~

no fommerfo, li che partitoli l'Angelo lide~'

íiò , e dille. doue llamo fratello ? al quale San

Nicola'rifpofe . ci ritrouamo nel loco datoci

da Dio, qual locoii chiama Oraco: al che

foggiunf'e Giorgio: non ti ballaua fratello di

tenere vita Готагда in quello monte lenza.,

sforzareá me di (lare limilmente teco? Hor

come hauemo abbandonata la понга milcra.

madre , la quale non há altro aiuto,e refugio

di noi'. Replicogli S. Nicola: il Padre di mi

fericordia il quale tiene protettione ditutti

cufiod'irà пота madre d'ogni male ,la pro

tедел-ё, defenderá, conlolandola , e faluandola

.' ' ` 1nJ



Ритм:гщдшсща’етщмд из

in quello mundo, : пеШаш-е ‚ Con tutto чист

по Сфгфшфтеишёо ; ai' nfol'tatifmç»I. #.

canaglia duim'.erin @ne am larga del

mondo ,gеvelocemente {ane'.ritornò allá та-

dre ‚ 5010 rimafe Мета nel monte rlouel'ha-l

пса рогсаюд'Апвыо de „D,í9„& iui tagliandq

квас Ii {ё vna capanna „стогами Croc: di

cedroalfolícg ‚ peril «(то le poneua.` 0

Non molto dopò fpintqdi nuouo da chang.

гиганта ílaua tutto анаша penfando egim# ,

Рока‘: Рсгшаёсге il'frarellq ,fuoGiorgio afan:t

vita feto „Andando dunque alla caía 10 Ш

molaua',alla ,'„ar'il 113911510. a cercare la rml.

Шиве. .8c á ei` l'cfortaua con parole Euangej .

lice di grandißìma efñcaçia dicendoli; Vieni

fratello diletto, andiamo. с „вишню intieme.;

fcguitamo Chtiûo поте Signore Гста bauer

Pentîern di cofa alcuna ,- come lui ßdïo ШТ‘: 3:

Гпоí dífçrpoli- Non vegliare pcnfare а CIM'1392.;

dunnere ¿la mangiare . ò veßirui a Però ,fram

«il» {wnìi pigliare faflidio di. tua masks@.

Habbiamfßranza in quello ç'bá farm il C193,

lo., e la terra. ‚ e зонта, тишь 'с под ¿im

{визига la, [alum c le preghiere машины

с: агавы tutte тщись: гшиосагетог

Ma tutte. quelle parole fumo; fparfe al. vena

пирог ФЕ Qìefgb ¿Monto alcun@ »108.4%

volle ."GSA



et‘ ¿nal/¿ifmлишним-‚душ

eene piů ' [entire ырагегшшеошъ tornato

ai monte; doueslhlalt'rea` apparecehiatâ la cella ч

ińfatieandoli in #far cr'òcFefercita'ndoli in con

titille orationi , атеизме l'empre'fil [ото

verlo. ï fb: ¿'' "г

’FI-‘ú celebre in quelleïparti il monte Parnafo

I.Íquc'lt' ifi'efl'o'montefvicino per la cala delle

mufe donde riiònauano li foaui accenti, e gra -

tlofe time :" ma hora"il monte Otaeho fatta.

liabitatione 'dell'Angelico 'Nicola ;' come di

canoro cigno facendo ecco in' ‘quei concaui

falli , {Кроме pet.tutto il Гuauiiiimo Kyrie.

Era vilîtata la' cai'a del Monte Parnaioda inol~

ci Poeti; 8c ecco , che quello monte per саа

fà de Nicola è viiitato da gli Angeli, 8; in par

ticolaŕevn giorno v.n' Angelo Ганиона ‚ e d1f­ '

{гни : perche Nicola fai qui dimora lenza vti-y

lita alcuna? ri fpoie egli: tutto quello'ch'e'vuo

le'lddio li faccia .T 'Re Неё l'Angelo ; Giá che

‘Феде delideri che iii` aceia la volonta 'de Dio,

ntl"che ben fai ; ma' in quello? luoeo non hai

acqua ','come dunque ci potrai habitaгe ?`Sog­

gionfe il Santo , Tutta la mia fperanza lia po

` nelmifeticordiofo Chrilimilquale ancor

qui 'mi dará l' .acqua . ' All'liora Гвинеlo feo- 'ь

'бапдой poco lungi 'gli moilrò vn luoco , e

„меди : (щи;{Езда шест;gouetairlcqui

*" « _ ` . Off



PadrońhefìolìßòìïdìТтябюар;32 my

[digerire i ma gl'hiíoŕŕiini ¿i quefiufpä'efe 'non

ti ei'iafeiarannó troppo diminue. i ' M

S. Nikola /ì retira 'àlîivn 'Шиш/1:70 ‚ rende

' 'man/urto tzmfëroi'e maa/lo, ‘vede in фал la

, Città di Tram' , fe не ritorna al monte Ora

дсо, ш peregrinando à Roma, риф: то!“

31 тиши/дам], Ф- трал del Demonio ‚ Ö'fì‘

da tutte miratolo/ammteliberato. Cap. 3.

3:35 ' . t.“ i

R A poco tempo venne vo

lontà à Nicola d' andare,

ad vn ,Monaiìerio vicino

nominato витым gri

dando per flrada il Kyrie

l'Abbate di quel loco , per

nome Teodoro , volendo

«pro'uare fe Мерина San~­

to, diil'e alli domeßiei.Venite meco, mette

то'queíìo fanciullo Горн il noßro feroeiíiimo

саване, c conofceremo 1`е realmente è (anto.

11 pofеЗn oration'e:Nìcolbßa apparendogli

vn'Angtlo, 311411Ге;11й di buon'animo, non

temere , the' Dio è teco z lo рига-о, e poßolo

d cauallo fe difcofiorno ; (enti la virtù del

 .

Santo il eauallo `, e'dfíndomito ‚ e preeipitofo N

diuenne più manfuero d'vnapteora, 0231101

.. B z 10~



at Della Vita diS. _Nicola Рации: т

lo ..9331 рога vedendo lí s monaci, fi chiarim

no che veramente Iddio s'era çompiacíueo ¿i

farlo Santo.

'La norte щите dopo il prima (апачей,

б prefentò il Гоша Апвспщс pm'tollo nel mon

eeœloue топают упа вата икtа rifplen

dentes luminofa , 8: iui норд cre immagini,`

Ухта di Giefu сыто, l' апца della gloriqfa

Vçrgivc Maria fua Madre , la сена di S. Gio.

Ванта ‚ auante delle quali immagini pende- .

uanp пе lampade accefe ‚ edopò d' hauerle.
adoran, l'Angelo de Dio lo portò «in aria lînol

alle marine ¿xterm di Баг1,82 in particolare

[орта la graml Città di Trani, 8c diffeglLQge

[lo loco per .mezzo tuo Niçola farà celebre

lino alla бас del mondo; perçhe gl? huomini;

della tua patria .ri Межевая—явпо, e non ri

)afziílrlnno giù dimorare (оп юго; Si аеад'

Nicola ‚ е bcnche molto` `сея—ваш non ritrouò

più nè grotte, nè imaginliper :gno (111611110?-

gg, poiche l'Angelo gl'hauea çlò mofìratoan

спай; peril .che fe .ne попади! monte Огасо.

done conforme al fun (olite¿, а: antico coда

me .Ii çfercitò Qtandqa {Гарема Сх'осд di.

cedro, ' '. e .„Iâll'endoli vn фото rubbazi l' потоплена

т; li quali штанг[внешний à иона.

1’: l



Районы РтгетявдТипйсфдд и

ie'vn pallore nominato Petronio, che poco

lungi a quel luoeo района: 11 gregge,&li

ehíefe li ferri г negò il радон hanerli раб, at

il Santo fapendo per r'cllclatione допе erano

lìati dal pallore nafcolli, fubitoli нищим;

profegui la fua fanta opera. Mentre Nicola

Цаца intento nelli fuoi fanti efereitii, parso

da quel Iuoeo vn' huomo á cauallmche 11 ching `

mana Maüimo ‚ 8: era fattore del Мoпта—10

Sthirienfe , perfona molto аптека ‚ e crudele;

Затона humilmence il Santo, e con 'dolci pz.i

role 'gli dille ‚ Per qual семга coli maltrato', e

меня opprellî li ouerí tuoi Гuddíri? 'per che

[enza miГerìeord a li Fai per forza (айва: più

di quello che pollono Р quelle e lìmili cole ap#

pena dette da' Nieola. il fattore tutto adiráto:

e furibondo con vn duro ballone che portano

11 acrarncntc lo percofi'e , che tutte le gambe'

e le 'braccíe выставить паша mezzo

morto . Gíacendo dun'que 11 Santo tutto plu¿

gato ‚ e dolorofo rendendone gratie al Signo»

re s'adormentò i 8: dormendo gl'apparue San

Luca .fondatore . а: Abbate di quel monaßera.

di Sthíro, e gli dille: Portati пишете Nico

la, e il: di buon свoтские il Signore Dio è tев

со, e fegnandolo, fubíto lo петь.

Alzolü Nicola da terra', e (e ‚гама in Ze~

' t ~ el B 3 ricchiu



.

в: maar/mai S. Niaola„Parrgrina.“'

ticchio doue Madîmo,dal quale era Rato «á

malamente battuto, Rau@ dormendo, e monk

“надои efl`ere vane le fue perfecutioni ad al.

ta voce gridando kyrie elcyfon lo fuegliò ,

Turbato Maflìmo di quello fatto ‚ radunò а:

huomini, e cani А per pigliare il Santo, il quale

dalle loro man1~ miracololamente fuanì , e fo»

pta d'yn albero Ii faluò. .

Poco ldopo Nicola рад-(1вой da quel luoco,

andò à ritrouare vna forclla di fua madre,

стишка Irene, 8: hauendo per ‘{lrada ri<:e«»l

nuto vna 'quantità d'oliue d'elem'olìna , ne fà

due parti, vna per Irene ‚ l'altra per Гua ma

dre . Mangioflì Irene della parte, che il Santo

gli hauea ordinato portail'e à Гua madre , e fu т

ito perfe la loquela,ma Nicola fapendo quan

to era occorfo, v'andò, e со`! fegno della (3ro-`

' ce gli шиш: la Гanita. .

Dopò queflofnel primo giorno di Luglio,

celebrandolìfollennifîìma fella delli gloriofì

Santi Cofmo, 8: Damiano nel mona'fiero del

Faro detto Styx-ifea vxeinojal mare eifendoui

gran concor-[o di gente v' andò parimente il,

Santo, e volendo'con glial'tri nella. meffa ci«

b'arfi del Santiílìmo Sacramento, PAbbatc con

ingiurie , &, от‘: gi lo Её difcacciare. dalla.;

Chicfa ноше' fe. alle feommunicatondelshe .

.' . _ д [icon
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Решим Preffffemáiî'unicamî

а eoutriflò, grandemente Nicola „c ,.piaugerr,r

do entrò d.i nuouo in Chiefmeidoppo tre gior,

т finita la fella pensò d'and.are in ракеты“:

gio a Roma . Paifando dunque per vna vill?

vicina al Гuo Гоше cantando parue al diavolo

di, fare 1';vltimo sforzo ‚с di porre Забей: al

Santo con розеткам; tentationi di carne. ji

Inßigò per депо effetto vna belliílima'gipl»

папе. laquale afpcttando tempo oportuno. fe

buttò alli piedi del Santo Peregrino pregati-¿

dolo con molte. lagrime , che gli коши.“ caf

pelli , c gli . ponelfe habito di Pelegrino„p,er

che coli .lo feguirebbe douunque andafl'cßiò

fentendo'Nicola,e fempliccmente marauiglia?

tofi del fervore che .la donnaAhauea тот-ага

nel volto, l'inßruii'e breuemegte dell'aulìeritzi

della vita, che довез menare ;~Íî commode in?

trinfccamente la giouane ,e con empito (poi

gliandofi delle vет feminili ‚ li уст da Рас.

grino, 8c intrata in vna Chiefa vicina, Nicola

gli tagliò li capelli, facendoli foprail i'antiilî-, '

то fcgno della Croce ,‘ Imitaua dunque la fo,

mina le cofe de Nicola d guifa d'vn compagno,

8c con fanta fimplicita caminorno lino залп?

altra villaJ cantando il kyriccleyfon; Onde

il Demonio vedendo non bauer fatto coц al;

cuna can gli ilinioli della .carne ,i pensòheoß

+ ißsiß:



и. или). Yin ¿5\3. Идти Peŕégŕïńì

ingiurie ‚ в: infamia щит la via' мата;

poiche in quella villa da Гпоí demand 3 e 'p2p.

remi conofciuta la :Femina forro habito viri

юн Pelegríno, штатива движемtя .

' 1 ';'Sc'ufoiiî la feminiributtando tutta Истра

Торга `«ai Nicola доíдете; egli elfen-é Rato il

feduttor'e ‚ 8c ingannatore , тамадою con

mille calunnie, станковые. pet' il che {а da
molti parenri'della 'gíouenetta gravementey

'battuto lino á pericolo di morte e ma il giulio

Dio mai Шеí: паю: lèrui тенистые ре-

rire . Appellò ilSanto al Prencipe della terra

fupplieandolo; che di .quella гашиша, e {alfi

tà impoñaglifne щитdiligentemente inter

régate PiůeíÍa femina ; .fè генштабов'е' con

fomma диадема ll Preneipe , e la' donna) ri»

mordendoli 'la confcientia conFefsö тмин‹

do каttой Fatto ,come era palmo штапг

feßò publiçamence Новости del Sinto. Se

gliitô мала îlñìö'Wag'gio 5 &in та terra

' chiamata l-Iepatto' 'аварию alcuni сотра ni,
che andauano in lperegtiimggio,tra 'quali v 'era

vn monaco il cui nome era Bartolomeo ,fil

¿Quale racontò poi in Trani tutta la vita di Ni ­

cola ‚ hanendo «con gran preghiere y e pruden

za стаю di Босса штат; Nicola` ale col

‘elette iin' horn'gelakte ,che appello di»

îmâfß т 3 remo



Ритм; г Fromme i?? Трёп?‘ Capa; a;

remo, veduto con li „отвесы, per снеге“

наш' compagno lino alla morte. .`

«Seguite il До penär'ińaggio S. Nicola l инд

ш à Отит ‚ ‘ рпЧе/йе mno'»ifa 1?-

barata ‘vh'd ‚мае в‘! párr: d'fOtrantv 5 И‘

per la ища'рант mit: тушке, ò»ß

па tm' riem. Cap.' 4.' 'ь „ ' l

А quella terra dunque con

li Гпоí compagni partitolï

s" imbarcürno ‚' 8: prefero

porto ad Otranto. Prana.,

iui in quel tempo та grof'

` f (a паждачпые molti gior'

ni Гспи щита llìn'gi dal
. poi-"col там; ne' po#

teuano in modo alcuno tirarla vicino à terra.'

Si molle a compaiïìone нитратныo con

li patroni gli diffe , fe' voi „очень nave'in

рок'южане quello, che' vi dido, e сместится!

1ог9, foggiunfe. Quando farò'dentro ia trauer,

e vi farò Гении, voi 'tirare тристаqnêllii

guarda che non еí buгli Шведа; ma egli leti-ß

trato nella папе follcuandd'gliocchi al c'ieiö

fatta la Ганtа oratione del : куне a .gran voci

diffe a quelli di' fuera ,' éh: “такие, 8c in т

i fula'ito

 .
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:u Della Kita did'. Nicola Peregrino: :í

fubito la папе daf: llefl'a lî fpinfe lino a terra*

come s' haueffe haunrofboniilìmollvtnto in

poppa. Dal che conobbero gli habitatori di

Otranto di quanta virtù., 8c`fanritá fuffe il

' giouenetto pellegrino ., Si, che pigliando Грей

fo la croce ‚ c.he portaua .Nicola 'guariuano da

molte infirmità :..Poi che nonälafciaua` il Si

gnòre Iddio di far cofe marauxgliofe per (1301

' meriti, 8: orationi , 8c egli (enza remiílione in

compagnia di molti fanciulli giorno, e not.

се gridaua kyrie eleyfon. `

, Tenendo dunque tutto` quel populo gran

fede ncllavirtù di Nicola g'li смешпо: Sa

pemo ‚ ò padre. che tutto quello che Штат

derai à Dio fubito Vimpetrarai . Dunque hab'

Ы mifericordigr‘ gli poi, &.prega il Signormche,

per mez'zo delle :bue qrationi lianio liberi dal-`

l' incurfìoni de barbarhe faraceni, e che 11 no~'

ßri padri, e parentbche fono fchiaui `otten

`8111110 libertà ,Si commolTeNicolaá tali pre-f,

ghiera ‚78: diffé al ,quelli : habbiatc fede [гаш-

li, e credete di tutto cuore, poiche come dill'e

il пот-о SignoredGiesù Chrillofe hauerete fe­,

de, quanto vn grano di fenapra , tutto quel-„

lo , che дотами-пе (i concederá á~ voi; Ne

furono'vanetaliïpromeffe , poiche 'dopo la.

morte del Santo confeguirono la libertà ‚ che,

gli



Periferie, e Prolfttorefdi Тram`. Серн. 47

.g'li hauea' profetiz~aeo~,fc.o.n 'Vuelquillp,’che Vr

banoäecondo Её diletta Santa. u .

Parti poi Nicola ne Otrantq,efc ne ven

. ne ad vna Villa chiamata lSugiana ¿,foggetta

all'iiiell'a Città, entrando in vna Смена di S.

Nicola Mirr'enfe in preferiría di molti diffe: Га

ra chiaro , 8e тайге `члена Лосо' inlino alla...

Нигде! mondo. 8c hauendo fatto iui molti mi

racoli feguitò il fuo viaggio. Indi àpoco tem

po vicino al Monafleriodi S„Lor'enzo incon

ttandofi con. vn'huomo ilquale era fiato mol

to tempo indemoniato, 8c hauendone com.

paiiìone gli dill'e : apri la bocca fratello, 8c'

` aprendola li fe tre volte la Croce elloiliberò.

Pafsò poi il Santo :in vna tetra ,allfhora chia

'mata Olympic , 8: ad hora di prima ’(ton mol

ti fanciulli gridando Kyrie elcyfon entrò nella

Chiefa di Santo Zaccharia donde vedendolo

vn'huomo da bene chiamato Giouanni ne re

fe gratiee gloria à Iddio ‚ e diil'e ; tiringratio

Signore mio Gia'fu Chrillo, poiche hò vто

vna perfona che di tutto core ti ringratia ‘. 8;

onora il .tuo пошивc cantando ancor egli

Гассотравпё .bona Pezza- E. dopò #farli ,fer

mato iui molti giorni facendo oratione ando
al Vefcouado vieino;l ¿loue, al fpuntar dell'alba

'солидпый! conflicto grido i датчанеnyc. ". l

: .t~.M Ё) fcouo



z8 Беда Vita dì'S. 'Nìrola'Peregrir'ro '

(couo в: 10 fê ставшем:' battere: ma' egli

con gran forza di fpirito [apportando ogni

flagello s'ällontanò ¿aquélla (I'hiefa, 8: Гeden

do in vn'altra parte dellacitrd Гедино 11 fno

canto. 'Stauano im due fratelli l’ то chia

mato Gf'ouanni ‚ l'altro Rumtiberto li'quali

vn giorno infaůiditi del. Sa'nto,come ben фъпъ

gVhuOmini fommerli nelle cofe del mondo Гo

gliono Fare delle coГe de Dio ; lo prefero dun

que, e legatoli lemani` e li piedi lo rinchiufero

dentro vna cammera; donde partendolî li fra

telli s'impì quella сага di (plendore, 8: il Santo

miracolofamente rottiilegam'i fpalancate lc

porte (enza lelione alcuna n'vfci', 8: ell`cndo­

ne vто coli preflo fora lo атамапша ‚ сЬ1

gl'haueua feiolto li lacci , в: aperte le portes

al che .egli rlfpnfc, il Signor' Iddio mi hd libe"

таю ¿.1 тяга legami.

Facendo dunque S. Nicola in quella Città

molti miracoli ,e fanando le genti da molte

infermità' tutti rimaneuano confolati, 8: 10

¿lavano. Dro dicendo, la gloria à te Si nore',

erche hauemo vilìo così maratliglio осой

l1n perfona .d"vn 'giouanetto tuo [сто ‚ emi

отв-о. ï J ‘'f i ' ' '

каганатаcittá' paiïindo vn'фотоэми

la 'aumenti la porta d'vn Prcncipe ,il quale aml

v C011



Prmrterc.e'.Padrm¢,diтравам. ap `

станет; gouernatorc . e con molti feruitoril,

vfciua a canal'lo. di cala, liefe all'improuifo le

mani al .cielufgridêndo Kyrie eleyfon gli {pa

uentorno li решат: à lì ,fubira чорс › 8c inar

Ьтапаоб diedero. di' groppa aterra , ii che

томящий foldatíidiede al Santo molte guá

ciate'. Seguitandopoi il loro viaggio , quel

Гомаtа che Шика percoflo cadendo da ca

uallo li crepò ‚ е fpezzò tutto , e l la mano cru

dele percotitriçe giiß де arida, efecca; li che

quindici giorni ,fppraçdvn letto ‚ miferamen

шесте vnp cadçuero rimale . chiamato dun

que il SantQmQÍQli À wmpafsione Ile . опто

ne per lui. c штамб; andando pol, Nicola a.

pregare il Contoper due «pouet@ carcerati

venneli incontro uno' della corre, .8e ingenoc ­ t

chiatofeli auantiglldonò vna cappa ‚ 8c vn

paro di Шил]! . pregandolo li пегие'íТе per

amoгde Dio. Quali cofe riceuendo il Santo,

e caminando соп quell'huomo vn poco ritro- .

uò vn cieco, qual vто cominciò dirottamen

te à piangere д e proßato à terra pregaua Id

dio cheperdonaílì li peccati al cieco. e li dc

gnaíiî farlo partecipe di enitenza . Induumò

il Santo la cecità effere ata pena del fuo fal

lo. poiche quel cieco andando inçompagnia

{что шехсащедоесшспдрдо gli .haueatolto

` „ ' il.,.‚‘.



go Díîlaì'ita di S. NìënláfPú'qgŕìne11 denaro . Peril che il Göuernatore della` Citi#

tà li fe'ce 'cecare gli occhi, 8: Cgil il melchino

conofcendo il (uo peccato fe ne швам: ri

chiedeua'ccìrgrande шпиц'(тарифно á Dio.

' Nicola dunque appogiatofi ad та colonna;í

amaramente piangeuall, cllieldendo mil`erieor­~

dia per il cieco; lîami lecitœdire , ò Pietro

Prencìpe de gl'Apolloli, ehein quello partico ­

lare Гciluperato da ign `pieeio'lo pellegrino;

poi che tù nell‘atrio di'fCàifallo piangelli il

tuo peccato' `g` ma l'inno'cente'lïlieola nell'atrio

del Conte piange 11 peeeatialt'rui'. Elclamò

dunque Nilcola á Chriflo con molte lagrime,

e Нагим . Palefami 'Signor'mio, .fe quello

cieco è degno riceuere perdono apprell'o di
te. Е così dicendo 'fù (olleuàtoin cima tèl'vna

torre dalPAngelo, 8: hebbelin rifpolìa. Sta di '

buon` ammo Nicolmcheil Signore ti há fat

to la gratia; ha ellauditofle tue orationi ‚ 8e

ha perdonato al cieco il fuopeccato, con que

lla ambafeiata fono mandato á te, però potrai

даже la cara luce al cieeo. Scefe Nicola glo

tilicando Dio dalla топе: in lcompagnia. dell"

An с1о;8: accollandolial cieco con il tatto

fubito l'illuminò; congregando poi molti fan

ciulli 'cantauano lodi à'Dio. ‹ ~ и ' '

` ‘ Non «mancaronoj nell''i£lell`o«itempo май. i`

с
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Pddŕò'ńäŕŕrciètióitnidi\T'rariiCap. 4. 3 t

¿ne то lé течетní сыега di s. вензе

в {Но Martire дна gliii acëoflau'an'odicendo,

come fei'dikeioidalla torк-:Jenna nocumento

alcuno. АЙ стат! Santo frifpofe ‚ la'virtù di

Dio 'mi 'cin'fmŕmicullodida ogni male,- quelli

alfhoralolâГeiòrno ferrato nclteŕnpio, в: iui

Nicola non ceil'aua ma1 d'ora're , e ringratiare

Iddio di tante gratie ‚ che per mezzo lilo ope

r'a'ua ; 8: ecco’ che á тет notte'' gli ii {ё in~

nanzi l'Angelo del Signore illuminando tutta.

la Chiefa , 'e'fciogliendolii legami miracolofa

' mente lo portò {маdец tempio, li che entran

do il Santo nel campanile cominciòá Гопак,
n dell'oròno li vicini, e prendcndolo l’ interro-n

gauano ‚ chi l' hauea. Геíша) 1866151 aperto la."

'Chiefa : at in che modo a tal'liora cra intrato

in quel loco . ,Rifpofc Nicola, il Si попы: Dio'

mio s'ê девице d'operare‘ quelle cole Горга‘
di me . All'hbra loiacriûano lluiprefe volen

do manifeliare al populo, li miracoli, che Dio'

ii er'a compiaciuto fare1 in режимы Santo.ï

Ma Nicola piglï'ando lil {до “Рея-{35610 Гаррцге’

auanti Yimagmc di S. тянешь'; Ё’ёШ'е ‚ non i

manchi il Signore "con queftqfar'miracoli fof'

‘pra l' infermi, del che fù efauditoi'poi che tut- '

ti quelli'chc вызвано} tocéarëcmifedc'qucl

mantelldguariuano швам-шахта.

Е ten'f



'sa Della тещ.тещ )SZ'’mmm r

E шит S. Nimhdaша dem ‘lu/nua . be,

fu dull“ ‘титан: 'miracolo/àmerit;: libera

"¢o.Dopo entra шла Città diuTû'fMlmÓ' if:

l feudo diфdrßariatm/fguitq il fao ‘magia

peregrinaudo ‚ ¿Ó' Мидии alla стад: Tm1.

m',40u¢ fu ritenuta bmxgnammmía' riete

' rito dal/i Imm/l',- Сир. 5 e,

l E N r к e dunque perfeue

rana Nicola а fare opere

` l fegnalate in quellaChlefa»

' vna lafciua donna con in-`

` Швагíопе diabolica Шти-

 .

iouenetto ‚ ,8l per tale СЕ-

i, т i ' ' 'д '. 'gettati velll da Виста, c

time@ tou elle lui una .notte dentro la Chie

fìvêë e li подремала‘) amale alcuno al fuo

folito таящий, .tutta la notre in oratlouc».

9 тетю VÖ Poco rípofare pofc in mezzo la

Qmcelehe (empre роптал/1:16: in quel pun

т la mala @roma'vila .colonna di (пoсо, quale

dal çielu ,fino alla [отпайка della nella del Sam».

to ,ti имена, çr il che la donna .mutato pa

tere ер' v.ftl l lla çhiefa ‚ томат? 0011

щгшвщ integrita а. t were. `софе'теч

l“ то@www(шве › с @mili ce@ таи

д’ tani

. lata ' pensò tentare il `Santo
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Padrònçse Proìrńòŕe di Tfanißßpfjl. )fifi

i raùíglioi'e'faceua Nieola'in quelle parŕidrtelrfi

ra d'0tranto : ma quella , che di Шайтана:

o'gn'altra auanza frische ad vii fanciullo d'ptm

to'anni delli più nobili della Citta ‘ilï саíта»:

те era Ванеttа ‚ faeend'oli (opгail 'viuilìcof

Гсепо della Croce, gli 'communicò tамим—е

tù' , 'che .Fidelio fanciullo cominciò a Fare mol-.

ti miracoli, liberare indemoniati , (aware in '

fermi da tutte (orte de mali. ` '

f зевай puin fn0camino il Santo, e~fcrmoliî‘

in vna terra , ch'era vna giornata dalflubgi'ldai

quella citta'. done Rando in cafad'vnapoue

ra vedoua la prouedeua di'tutte le cofenecef

farie al vitto , portandogli antora'le cariche

di legna fopra le fpalle,`e dicendoluDoniia con

la gratia de Dio in quella cala non ti lafcie-f

rò mancare cofa alcuna , & in quella terra lì

come in tutte l'altre douunque рант'шо- ,

la non ii fcordana mai di replicare Kyrie ele

yfon, ò vero di gridare á tutti, comc'vn'altró!

S: Gio. Batti'lia,che faceilero penitenza;êiî chti`

con ragione mi pare d'hauer detto` не! prin-l

cipio di quella Illinгia, сведя ltempo 'di затёк

peccatifNìcola fù рты-(те per cosl'dlrcdel i

Vicario diChrillo шьёт'ш grande.' acquii-Q

llo штат Зама i тщета Ига идешь»

eterno Леша . 'Ne штампа fempr'eral Бант

~ .i С to



j* .Diel/Allin ',S‘. Nicola Репер-Ель. î

tobuoinini peruerli д e maligni, che águila de т

farifei lo preuaricall'ero, 8c illudeilero , poi che

in quella terra lo prefero vn giorno ‚ 8c per

iГcherno li fecero la chiriea à modo di Diaco

no. Indi partì Nicola in Taranto, nella qua

le Cittá di notte gridaua á gran voce; mifeti

cordia Signore, penitentia chrilliani ‚ e .limilí.

parole piene di fpauento , e terrore . Si con

turbò il Vefcouo à tali' Ниша ‚ e clamori . 8c '

all' alba del . giorno lo {ё vfcire della' Citta

molto benbattuto.

Cosi mal trattato, fe ne venne Nicola pall

Гando molte terre. e cittàmaritime, ponen- s

doin efequtione la dottrina di Chrillo, quan

do dille a' (поí Difcepoli: Se farete perfequi-I

tati in vna città fuggire nell'altra. Агнца lî

nalmente alla gran Città di Trani ,che glifû `

mollrata dall'Angelo ‚ coте habbiamo detto

di (opta. Entrando dunque perlatîittà con la

Croce in mano conforme Гокпа, rtongregan-'

do molti putti inlieme circondò tutte le llra- `

de della Città, mai “Напас а: cantare il Ky

rie ,eleyfon , 8c per mantenere» 8: acerelcere la

compagnia de fanciulligl'allettaua con varie! l

forti de frutti .; poiche l'elemoline, che riceue«íua non leconfcruauaton ingordigia, come:

fpeíl'o {одном fare li Pellegrini: ma„compran-i

` ‘j done



Рампы Protettore di'Tram'.CapJ. cg

done pomi li (рак-Низ' a рецепт. Paru'ncl;

principio a Tranelì, che quella fulfe pau'imi

8L il Peregrino Nicola come pazzo belfcggiaf;

uano, ma alcune perůanedi più динамо; сан

fcorfo contemplando Горек, ¿c attioni di Ni»

cola lo teneuano, e predicauano per huomo

di gran Гantitá, e merito apprello de Dio , ¿й

come poi lì [copri ’‚ e cometale lo riueriuano;

e veramente, chi con dritto fguardo lo mira­~

ua , e ben conlideraua la vita, che баста, gli

pareua angclicamon humana . Vedeui vn gio

uanetto a cui le guancie erano di prima laf

nugine fiorite , co' piedi Гcalzi ‚ calcare ‚ hor

fredde pietre, 8c humida terra, hor ardenti,&

тише arene, con vna vellicciola, ò habito fi

no al ginocchio, non per ornato del corpo»

ma per coprimento della nudezza ; erano'i

Гuol‘capelli alquanto lunghi al modo Greco

in forma di corona {paгlì : tenquaiu'l braccio

delito vna Croce di cedro, di quelle che lune

po tempo 'hauca lauorato al defertmët virata-.

ca al lato (empre aperta a‘ bifogniialùùigga'df
ua di faccia ., .e сластoп macilenteitlial più~

rollo piena ;ibenclie',f0ll`e di tal' aliinenzaiclie.

давящие ogniь giorno ,~l`olo la' Гей perToY'

певце del corpo prendeua vn pocol «нрава,

8tacqua„8t ciò liPafeuafouerchio, clfendm

` .on i C a` auezzo



'36. „Della Vita di'S.. Nicola Репер?” l.

гашиша pueritia cibarli di radici, 8c het;

be ;'Era finalmente di li ‘Миасс fpirfto , che lì

сотой! molte'attioni li all'omigliaua a San

GimBattifla ‚ lì poteua" ancora chiamare Vo ‹

се, 'poiche ogni momento efclamando hor' il

Гно Kyrie, hor penitenza, mai fi llancaua; e fe

talvolta pareua, cheponell'e lîlentio feco Нед

fo fufurrando meditaua.“ La voce Гonora.) ,

Yafpetto venerabile, l'atcioni efficaci, l'inten-a

rione lìmpliciílìma,'e fagacei'nlìeme. и}. i с r. i

,a . . . ` . ъ

L'e/Jrciurß'ouo di Tram' eßrmina S. 'Nicolai'

della /ua vita , ф‘ eßrcitg' ‚ с’? cognoń'mdoí

la ßntitâ fha , lo риза/2127772: т Trdnir:

Ó'щит It' faim' rants' acompagnata или:

/ìloifànciuÍ/i. Cap. 6. .'azur' “С! '

`'; R E s c E N D о dunqueille»

quitoìcon l' opinione del

Santo,` Bilantio (стоге а1-:

. ni, huomo di gran lettere,
i ‘ ' . e prudenä'lentendola`vo­'

ce , che correua nel popu-.r

, lo, cercò di Гврете, che co-'
Га гит: ; в: ellendoli riferito, che vn' gliouîine'

81'800' audaua' perla Città', ne (арена .dm al

maar. .. .в ,J “О,

 .

l'hora A'rciuefcouo di "lîra- .



Padrone“ Pròmture di Tra'nLCàpiB. 172'

' tro', chè kyric eìeyfoin ‚ ordinò che fubiid fof-i

fe men'ato'in prefentia' Гщит coпаоtюъпг

cola auanti 1'Агс1ие1'coиш8cшпате-асам:

lui , per che апаша di quella maniera gri»

dando? 'All'horaíl Samoalmité parlare del

Arciuefcouo 'rifpofcQ' Ben fai. Signor [можoте

pratrico nel Santo Euangelogqualmentc Giefu

Chriiìo Signor пойтo comandò ,che fe lqual@

che huonio effere voleífe fno feguace,` pi'glifaífi"

la fua'croce , c lo Гединый .'Е pur'trè' пою:

quello э che vn'altra voltadiife'á fuoi difcepoë.

li, che (e'non 'diuentaua'no come fanciu'liignoni

intrarebbono nel' regno 'de cicli. (шат' сот:

dunque hauendo io ben coníïderata mi'íonm

ril'oluto non folo interiormentema con le ma­`

n1 ancora abbracciare la preciofìdìma Groter~

e poco, ò nulla fìimando le beffe de glïimomi'í

ni , non mi fono vergognato forro forma di

picciolo fanciullo d'anda're pcregrinandq in...

compagnia di loron'l che [c На lecito di fare

tutto rimetto al voiìro fano giudizio; Poiche

fe non vi è di (piacere'¿lla mia volontá è di far

dimora in queûa Cittá; митипге раНЪгб а1-

troue . QLcße ‚ e íìmilicofe con moito , eben

fondato dlfcorfo hauendo ínrefo dal Beato

Nicola il fagaciíïìmo Atciuefcouo ‚ s' acori'e,

che lui era vn gran [сто de Dio, 8c ро1 pro

C ' .3 ruppe
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ruppe in quelle parole. напевал. io dal tuo`

parlare conofciuto , che per comandamento;

de Dio hai cominciato fi bona imprefa ; per

qual caulà pcnlì , ch'io ti debba ordinare,' che,

ti« parti da Trani? anzi delîdero , che ti trat:-l

ветвь! almeno lino alla fella di S. Pietro', e

Paulo, ига tanto ,non lafci di cantare le Гос

lite lodi á Dio, e ciò che vorrai peril tuo vit

toite.lodarò volentieri. Detto quello Nico

la fpronato da inllinto celelle lì licentiò dall'

Arciuel'couo, che più cofe moflrau'a voler di­.

:me velocemente le n'vfcì Епота; doue rice

uuto con allegrezz'a da molti {шедшим quali

con defìderio l'haucano afpcttato , 8L egli alle

gro ancora in vedere quella turba d'innocen

ti, con veloce palio , gioconda faccia , e gran

[стоге di fpirito caminando innanzi со`! (uo.

д folico canto impiua l' aria~ per tutte le .

parti della cit'tà , .replicando con..

из 'l' illeffo tono la turba de putti,

‘~ mf; '. liche pareua Trani efle~

« ' re divenuta cielo

и

  

rfi*
Ат!‘

 .

. 'ì. con tanti chori l 'i

t.: firemen'@fora telefh. l ’ гt . Ъ

t . , L t Y . u

_ l .’ Cade
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(für{фото затмит ïîrani, #mdf "I'ïnif

l 'ma [дышит истин con {МАМЫ i*

mirdtolo/ò , (тимин :beßgßêfßpe-" " ¿E

i ' .‘ l lita Дата/25miracoli. . ' ,

.. '. f ‘ «Chti 7. ‹. ‘j . . ,

О s r eíTendo dunque andato

il Beatiílimo Nicola tre gior

ni perla Città` Ena1mente fi

per 11 difaggi del viaggio,co

me per le graui percoil'e ri

ceuute nelle parti di Тагап-

. to , ò per dir meglio paren

do .già tempo al Signore di dare браги à'quel-'Jl

l'anima benedetta , che tanto. in [пою-01:16

s'eraaŕfaticata , cadde infermo in vno allog«

giamento di Sabino . quale fino al giorno di"

hoggi con vn'altare ‚ 8c eilig'ie dell'iflellb Sam-"

to Nicola Ra in piedi Гема ruina; eífendo eut-Í'

te le cafe vicine per Vantichità cadute á terra.É

Subito fi fparfe la fama , che il Pellegrino Ni-l

cola giaceua infermo con acuta febrc ‚8: invl

vn punto li cominofi'e tutto il populmlïche

non vi шпаге реп-Гопа, huomo,ò donna атак

fi uoglia grado fi foífc,xlaquale almeno di nor-‘

te non v'andaífe à vederlo,'& chiedergli con д

iußantia la beneditiqne. ` 1 i .~ „ o-. 4:

t `„ С 4. Sta

 .



‘о `DehИмdi 1S. шишPeregrina 'l

._‘ . Западе. li fanciqlli a'mafamënce .fai':gegrilde

mcgmo «несло ‚ conqíìzendmehemrdeuam

(i caro Padre, 8: eglieempacernozaïttoli

confolaua con .dolciíämeflparole , 8c per darli

gufìo li confïgnò Лает: Сгосе; fuauillìmo Гo

pra d' ogn' altro frutto Q acciò in vece Гпа la.

portalfero per la cittá .cantando le Гоше lodi.

Aggrau~ando роí l'. infìrmitá arido ,e difl'ecato

per 'l'aufdore. della febre , chiefe vn poco d' ас-6

qua della. quale beuendone vn poca diede il

генoза vno de стопам; ‚ e gl' occorfe il mi'

racollo, che Её Идет) СЬгЩо alle nozze , poi

che ilximanente di quell'acqua 1i conuertì in

fuauiíiîmo , e mai piú.' видаю vino . Dandoci

ad intendere, che giá Chrlílo faccua le nozze.

a. quell' anima purxfiìma (ua diletta Грога ; ò.`

vero, che l' acque delle cribulationi,icheíin'«

hora haueá panito , giá [î conuertiuano' in dol-l

ce пущи‘; lde piaceri сеты НЕ comefegui fura

bito rendendo il Santo con dolce ‚ e pretlofo.

fonno I'anima alSignore. Mori dunque alli ze;

di Giugno 'del |094.. .», ' n,

.Fà canto шпата la Cittá di Tram` con la.

щогге, coгро .Sanemßzmiracoli del Glerio».'

fo San Nicola che il Gai-¿inail Banonio nel to

n10 ynclecimo delli [uniïannali dell'anhoa 094ч'

numero 38. dice queßeparole . „Напоить

' ~ anno
`J
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'anna Tranen/ùфианиты:дыша мыт,

magi: M15/¿mmf сб‘мс‘гт ¿AQ'daino cognome»

д‘о' 'Terçgrma ,' dum rxr has wia ’mgmt in м-

lum 4. попал 'lung'. [ra'¿Dew mpiofoimbne

{наймит flecundiâremreddm'it :andern Ea'

. rleßam ‚ gmc татами: Cullum торт/ай

.frmper /ŕudzmeß'praffquata о’~1€if>è;.ln .que

íìo ilìeiTo anno'nella Puglia lanChíefa dijIÍrani

mobile, più viene 'Шайтан per San Nicola Pe

';regrino , così detto per cognome . ' Mentre

'e'gli á 2. di Giugno fi parte da quefia vitain

Cielo . 0416110 modo ' Iddio con abondeuol

apioggia di gratie refe la fieffa Смет più fecon

да. La. qual poi 'meritamente há fempre con

ч maggior feruore attefo al cultodi quelio Гanto.

:f Morto il gloríofo Peregrino меня fopta

. la Cittá, e tutto il 'populo lafciando qualfiug

@glia lauoro ‚ 8: агtе, con fomma veneratione

afpettare, 8c accompagnareil santo corpo con

-follenniíïima 'pompa ,& efequ'ie nella Chiefa

«di Santa Maria d°Vrfi,doue pofìo nel mezzo fu

‘ `ïtапtа la moltitudine, ecalca delle perfone,

.cheá rimirarlo д e'bacciarli le mani , epiedi

-concorreuano , che fecero minuti pezzi delli

banchi, 8: cataletro funerale. О marauigliolî,

:8c inelfabili giuditij di' Dio ‚ vidde ,e prattico

ласки;що1t1;апп.1‚чце&о gran (сто di Chrig

1 . ` [lo



542 \ Della Vita di S. Nù'ala Peregrino' '.

dio, toccando per .coli difeâeon le mani li mol'

"ti, e {трети miracoli , ehe [папа ii come an

' `eo la terra di Otranto , e per turco fu vilipefo,

'~le difcacciato , ela Cittá di Trani â pena ha

"11endolo то tre giorni fano, e dodici infermo

Чета che di lui lì manifeliafiè miracolo alcu­

¿ no, vnicamente tutta l' abbraccia , & honor-a,

' Felice (от Trani con lì'gloriofo acquilio, e fa.

'cro'Pawlrone , c più felice {empi-e fareile Rana.

Sie con le cue natiue grandezze haueíli Гapuro

I intieme côferuare li pretiofo theforoßiamí le

i 'cito dire, vn'Angelo in штата Vergine,Con«

' feíi'ore, e Martire,f`e non nella'morte nella vita

:гperche,come c'infegnò S.Piecro,potemo eíl'ere

.fin certo modo .martiri con la patientia dell'ad­

~ цветках perfecurionLe chi è fiato in li tenera.

ген! tanto perfequitatmquàto S.Nicola? Oltrà,

‘fthedelriiìeii'e battiture mori. Confcil'ore í che

Tf. mai ceГsò di lodare,8¿ infegnare á femplici fan

‘S'ciulli la via di сыто. Verginmqual prouoca

'i to più volte da impudiche temine nè meno mo`

а íirò fegno di íiimoli di carne, però fù poi canto

i'glorificato'da Dio . Poiche hauendo tanta fe

de nelli fuoi meriti le gentidi Trani , molti 111-

`ffermi Горга il [uo corpo appena portati ricu

' perauano fubiro la fìmitá: & inparticolare tra.

~1i miracoli quali infinitiche Бесед: ne. legonb

1i (свист. Vna
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а' Vna Donzella foralliera habitante in Тшйд

с bauen pernome.Mondella ‚ 8: erä tre anni,_

c`haueua peгfa la luce de gl'occliiz,ha.iiendofin­

tefo la fama del Santo con g'randiíïìma fede;

andò alla (‚Шесть 8c appena arrivò [opta 11:01‘:

po fuo,recup'erò lacara luce con marauiglia, é

grido di tutto il populo, e, [регата de gVaIeri

infermi. ' „ ч ‘

O`uello miracoloinduíl'e vn'altra' Рампа;

chiamata Визит, 1а quale tíeneu'a vn'braccio

molt'anni feccato,& accoflatóli al Santo,e pe.

netrando con gran fatica'la folla arriuò al de

íìato, e benedetto corpo, e con gran deuotione'

non 11 Гatiaua di ba'eiarlo, 11 che fù fubito de

gna di ricuperare il braccio fano,' e gagliaŕdo;

come fe non hauelfe hauuto' male alcuno.

. Vn'alrra femina,il cui nome era Alua,efì'en'­f

do 'florpiadelle giunture del corpo portata fo-f

pta ‹1с1$апсо.‚1п vn Гubito впал. . о

Facendo dunque quelli , e molti miracoli il

Beato Nicola ‚ 8: cífendo giá notte, Bifar'itio`

Агс1ис1`соиоcoп tutto il fno Clero con gtanp

diíïima veneratione, e пиетета, con Hymnig;

e canti li diede fepolturain vri' angolo delli,

€hiefa gloriñcando Iddio , dbauea arricehit

Trani con 11 ргег1оГо dono.' .',ii

. L

Mirá



ём- . Della'Vita di S. NiroldTeregrino

„шиши с!“ .@ia aprâ рад’? meriti di San

‘ищи-014. àopo ¿Wfèr Драма ilfuo Corpo»

~recapito/o. 8. ' '` '

qäbîl Ü' .

, EP о L т o dunque quel fa

' д cro Corpo non folo non..

ceil'orono li miracoli , ma

tuttauia più moltiplicaua

no. Poiche vn fanciullo di

" Тгап1 haucndo 'li nerui ri

` tirati molt'anni, Iìaua più

a morto, che viumportato ai

fepolcro del Santo ricuperò la (anita.

L'iíìell'o miracolo auuenne ad 'vn giouanet

to nobile per nome Petracca . Delle quali cofc

fpandendoíi tutta via più la fama per la pro

uincia non folo vi concorfero gente vicine: ma

ancora de lontane. `parti portau; no "infermi

d'ogni forte in Trani ‚ doue molti turno degni

di fallire. ' ~

ь. Vno di внесена nominato Deli'gio tenendo

quali tutte le membra perfe di .doiorßandando

al {epolcro di S. Nicola hebbe la ваша „8c an

dö ша cafa (па con l1 proprij piedi. . '

гтТга'га'пtо vп'сегtо buono in Calabria На.

vendo hauuto notitia delli miracoli che San

Nicola faceua venne in Trani, е con grandiííi

. r А' l ' та,
в.

 .



Tddronße'Prbtetton di Trani. сарз. 4;

та11аис1а11апс1о vicino alla (ua i'epoltura' ref,

cupero il vedere. “ ~ «q

Pochi giorni dopo vnal donna di Terlizzo,

qual 11 с111атаиа Maria,teneua il'corpo tanta'

ra gricciato,' che non 11 poteua feruire di mem-5

bro alcuno,quefla'intrando nella Città di Trav;

ni in vederla s'atterrirono li riguaudanti. Poi;n

che non potendo гены-11 á cauallo la'portaua-L;

no dentro vna cariola á гика d' vna pallaI , 8c»

arriuando vicino alle (acre olla, fù cofa quail'

incredibile vederla in vn inílante guarita.

Non pafsò molto tempo,che venne da Piana

dra vn' huomo , il quale oltra che teneuail;

braccio deilro feccato, era indemoniatomire

ilo dunque approfíìmandoiì al Героипю ‚ 11:19;

fpauento, e timore a tutto il popolo ‚ poiche;

dando di Гubito di colpo al pauimento della

Chi'cfa, quale era di marmomon moßrò altroi

Говпо d'ei{`ere viuo ‚ fe non che li i'pumnlap.i la;

bocca . Vn'altro` giorno 1'111е11'о Fiamengo lì.

pofe. vicino all'‘altare doue era fiato ilcorpo:

di S. Nicola auanti che fe gli deffe Героипю”

8:11: vn fubito liberato dalDemonio ‚ e rifa

nato del braccio, alzò le mani al cielo,ren­r

демопе infinite gratie al Santo .’ @al mira-t

colo fù noto à tutti' di Trani ; poiche il Fia-„2

mengo 11 trattenne, più giorni in сага «ilçii'A'rf‘'

a .« сше



¿t .nella шиш s, Nada'pinyin,

çineГcouo, pcrordine [uo [e n'andò in pea'

реви-шагают Gierufalemme. ' 3

Newman» tempo vnaßDonna, per nome

' мамба, elif-‘nde poífeduta da vn fpirito maf.

ligno, era tanto tormentata,che tutti li çapel f;

11, e la faccia teneua fanguinolenta . Anelando

gorie .la Femina al fepolcro del Santo, 8c dopoy

fatta oratione ‚ per Íìanchezza adormentata

fenti та voce, .che diceua, forgi donna,che [ci

i.fatta libera', e libera (i defìò . `

'Indi á poco tempo Roiïula cittadina di Tra-.

ni`,parimente fpiritata, appreifo 1l (epolcro del

'Santo vn pezzo dal Demonio mal trattata.”

parlando core abomineuoleilïnalmente in pre-1

fentia de топь: аеп‘шыго Агс1цеГcoио, (щ

llaГciata .libera dal Demonio. , ` , `;

' Poco dopo vn fanciullo nominatoVrfo, всё`

riendo le впишите del corpo ritirate , .lì chg,

non (i' ьpoteua mouere da letto ,’ inuocaua com

deuot'ione l'aiuto del Santo ‚ e nell' iiìeffa hora.;

фасцию Гало, con frettolofi paifi andò aren-

dergli gratie alla (ершика, , `

Dopò uefio мадонна chiamata Gemma,¿

lunga' инд-1111111 .di quattro .anni ‚ bauma.

perfo talmentele membra , che non 'poçeuaì

con la mano arriuare alla Ьосса; (Цепа fen- `

tendo le cofe шпаи1311о1'с‘415. Nicola, ra;- д

` со.

J
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comandò caldamente a lui ,e diuenuta fana

con gran comitiua di gente ‚ coni fuoi piedi.

andò a viiîtare il Santo corpo ‚ ringratiando,

Гempre il Signore ‚ che per 'mezzo del [uo fan-I'

пойм-по Nicola hauea ottenuto mifericordia.,

Ad infïanzn dell'drciueßnuo Винта, conj

.. auttorità Арфа/104 S. Nicola идите

al :Mba/ago de Santi. Сир. 9.

А quelli, е molt' altri mi­.

racoli [pinto il dortiflîmo'

Bifantio Arciuefcouo di,

Trani , pensò con auttori

tà del Гoтто Pontefice»t

di far dechiarare Nicolai.

Pellegrino per Santo,e de-`

шип-311 vn famofo tempiol

ad honor 1110 . Peril che conuocando il Cle~

t0, e populo di Trani , gli Гcopri il Гuo inten.­..I

to, 8: acclamando tutti, che deiîderauanmchc.

ciò 11 ропе11`е in efecutionc, l'Arciuefcouo [enf

za perder tempo allegro, e zelante dell'honor

 .

' della [ua Cliiefa ‚11 partì da Trani, accompa­.

gnato da molti principali del Clero, e del po­­«

polo ‚ fe n'andòin Roma , done in quel tempo

il gran Pontefice Vrbano fecondo di queilo
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nome 'hauea conuocato Concilio , pei-'alcuni

bifogni di Santa Chiefa. Ottenn'e'VArciuefcoJ

uo Bilancio licencia di parlareaГua SanŕitalI

auanti il facro Confifioro ‚' con grande ,e con

fomma eloquenza,e modeliia narrò la Ишь'6

morte del Santo, con li miracoli dopò la mor

te occorfi ‚ riducendo ogni cofa ‚ che ridon».

дапа рег gloria de Dio, honor del Santo,e

grandezza della Cittá di Trani ; quali cole»

шипе, con grandiíïima attentione dal facro

Senato , e riccuuti dal Гoтто Pontefice li mî

racoli fcritti , e prefentati dall' ifiefi'o Arciue‘

(сoпо, furono letti dui miracoli con applau

{о di tutti. & Vrbano di commun parere de

Cardinali diffeвch'egliie tutto il fenaro ha»

vea inte 10 ‚ 8: credeua ogni cofa, che di.S.Ni­

cola hauea riferito vna perfona dí tanto cre-.

dito, come era l'Arciuefcouo Bifantio,'e che

acconГcntiua' 'á' fi honefia richiefia. e tutto ŕi:

metteua al giuditio, e volontà dell' 111е1Го Аи

с1ие1`coио. il quale ringratiando (ua Beatitu

dine, 81 il Config'lio di fi corrеfe deliberado»

ne, fupplicò'fche detta fentenza' 11 poneffeà
memoria , Icon lefolite littere'Apblioliche',

quali lifnr'no conceffe . 8: acciò li‘ conferuafe

[ero ‚ 11 fpofe'r'o 'nelVArcliiuiofdêllafCathedraß

le Chiefa di' Trani, 8c стоны'шаг (equen

te, v3. B О Lf
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а. „ ¿balla Kita di, 8. „хами Peregrine' `

in' мамаштиши. ¿d [видит @glo

riam illim' , qui gratuita mr/Èŕieordia fama

lo: fao: lwifi/in ¿bei/itam сои/гашиш‘, i'

'Con 11 buona refolution'e efpedltolî ßifantio

ArciueГcouo dalla Сorte Romana con felice

viaggio ritornò in Trani, doue (ubito facen

do venire li più famofi architetti del. Гпо tem

po, cominciò á fabricate та `ьелмпта chic.

[a per transferirui le fante 01111 di S. Nicola, e

buttando ne‘ fondamenti la primalpietra'fda

lui benedetta, moßrò la, gran ~deuotiçanc , che
{спеца , 8c incitò infieme il populolà'fare il

medemo. Tra tanto erano qua'fi infiniti li` mi

tacoli ,che il fanto corpo faceua. Delli qua

li miracoli vn Diacono per ordine dell`Arci­

uefcouo Гciegliendone alcuni più notabilicon

la vita del Santo gli Гcrifïe , e .conforme hora

11 leggono, e parte di loro li veggonodi'pinti in

tauole antichdlime di quella chicfa,ne farò

.breue racconto. M МИМ

Miracoli, .um h' quali da Iddio bannato

S. Nimola Peregrino ,dopo lar/ka

L..; Х `фетишист. Cap. 10...` ' `

 

. ‘и

д "кидал гсыацо afin" pefçägóie рее

' il . щ‘ВЁ“°Ё“:'РЗ.'ЗЁЁФД'ЁЩЗЧЁЁГФ
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‘lâ 'mmo' за!' пептида‚питают-апод

"giu'ditimńon era piů padrone di' fe Redo. EGG!

la (puma alla bocca rabiofobatteado Mel);

~*tif'daua'di morfo a tutti '[enza. трет. ОЧ

de 'con ilretti legami cinto: portato' alla .fua

спадает, che non 'poreua' con le mani,e dell:

ti, 'con le parole , 8: ingiurie ofi'endeua: tutti

in vederlo tremauano ,'conlîderando1 li‘ giuila

giuditii ‘di Dio ‚ cliefpeilb con li eaílighuchc

ci dà in чаша vita, ci correge, еfa penfare à

cafi noilri. '. ~ , ' f

Portar'ono llindemoniaro al rifugio com

:nunc 'delle faere reliquie ‘di S.~Nioola».§i0\,ll¢

`dilriattendolî crudelmente per 'terralconhote

'ribili voci ‚8: vrli fpauentoli : finalmente non

`porendo'piůil maligno pofleil'ore di quelcOlf- '

д po'refìlïere predill`e,ehe~pe`r 11 meritidi 111

`~cola fla notte' Гкреме, fe n'vfeirebbe 13113313

'dolo' libero: concorfe molta gente .á vedete

'il ‘mira'eoliiyetutti[lando in oratione ,con

'1in вши: gemiti pregauano perquel. ровно

îpe catornEt ecco, chevicino alla mezzaпт

"16 fuŕòno вампиры eheil pefcatore con au

î,in.iii~iiittïdi 'languе butrò fuori lïimmondo ,ipj

` ‘то ," тира-11180 la priili'na libertà ,e facer

‘dolo ancora il'fw раtтает quanto'¿Madm- `

°gc libero; 11 „044011111: la' chiefa .delle fl?

à n .lq D a uz ,



’i ¿u @Dellaтамжить‘Регтайм

бит 'corpo d'rS»r` Nimm" ° ¿opòímßq'ïœmm ,

ift religioi'o in vn `ll/lonaíìerio distan Bene:

i'ettodhsalerno. . ,1. ` i l : '

иcarcerati ancora ‘ritrouauano кислого

'mìferie propitioilßeatO'Nicpla poiche Ran; ч

°do loro con duri '. ferri дна'ряса; racogtiançlan

fdofi al Santo la noten lifentiuano all'improui

ïlfoli ferri da piedi cadere , ад à porte apt'rte

vfcitiï, gli pareua.cii'lvls'ńiêñß.;` l'illell'oßamo che

d'infegnaua dondeжбана диви-573 'm '

Ma quanti poi fuffero l'infermi'mpe .adin

`t'erceíìione'di lqueflo Santœmpetrauano .La fa'.

~tiita.quanti пi 'nauiganti liberati индийцы],

Ъ’а'йегёчГоlo dire,l che fra расшитыми .voti

»8i cera, argento., ät щами elemofine ,ii .fe que"

{ìo' tempio (i (ontuoib..come ариец}; fi vedra'.

* . ''Nonlafcierò ii'bene„diatcennarehçhp. fija

стат: infermi, aquelliatche partigiano,l ,di rot

. tutceeßauano cmu difflrrtwalarotrrurad liegt

l@pn in'vnfmltante lì (anaua1fmmpendolì il. .erro.

и Ne meno.raceròdoimiracoli'pccorúa па-

"iiigantà Andando lmolti peregrinindççgq vga»

inane :l штанге terra Santa ponlfangipritna

“Евреи-аtа dal gran Vnba'noli. сказать“;-

тбъз'ессёгй nelirnaa'e vn'hortibile „тред',nçíî.

гимнасты'массе": rotti, altri „вши:

"fil ModellaDamatiaimqltgphe 1‘yleqgqrngi,d.ëtäro

ё 'ï e u. реп



PMM! proiettile Жди-дай we. gg

дешёвое гыыа 'naue elieireneapet infe'gnaiâ

leon'e correndo' Fortuna ii Тети) Исíпшафпр

fetfgliüfiìŕmezzol del rimane`,` допе in"‘ cambi@

di refugio , llana in euid'entepericolo' ,houdt

' et'inii'engel-li‚‘ hoff'di fracall'ariì nello feoglimpeì

il che hauendo limarinariîptrfo ognìarteoöl

' aiuto humano ‚ ricorlèroîinfieme con li pone-i

gгini, paíl'aggieriad 'inuocare S. NicolaëPerc»

вынь.' Fû 'cola щит'влага ‚ che гныщ ум,

¿ero'apparire il 'запит'дыню .da peregrino*k

di quellajnaiiiera, eŕorma. che таи:quan-i»

doera' тютя Tnanireilqàale pigliando liti-z

топе, `icöilò la' ' папе dalio (говно ‚ 8e ¿à Miu;

forza дести ogni `{тирада ‚ nel fbel :тим

цене. tenebre dellamotee ‚ `la menò шагаю‘

vn porro; e per meinen'adi „пемытые.

ИНЫЕ peregrini portarono alla Отдай Ira».

ni vna na uicella di cera, conтишайшим

Santo come gli apparue nella poppa, e di tut

to ciò dall'ArciuefeouoiBiiantio (e пей-ариец

dere` autentica tel'limonianza. .'.i i .un

Цанго' miracolo Мы vna паша, che ritor

папа дана Syria, nella quale fra gli altri pe

regrini vi andaua ll' шато diacono ‚ che ha.,

fcritto' molte cofe'della:vitaidii S, Nicola'.per

.ordine dell'Arciueicouo~.‘Bil`antio . 'Dice dum

que «che ~ mentre [eme .iмамиными,

D s um:`



‚4 ~f:тViuda ‚фигой Pn'qggia»l n

Имейтеvento ‚шиты einfOM-Qllililßâûm

vehemcnza,s'empi Varia d'ofcureinuhi, ¿5t il'

mare di fpauentoteendef, dalle .qualicog ,vena

ei сопи-ага; [pineal:' naue. Ji топают fol'

(optaf :le vele , di maniera'nchetperlil Шток.

haueano Гmarrita« Жане, е, Носа да v01-'ie ‚ в д lì.

riguardauano l' та: altro Гсонат; „. e finni-L

а: e Ma d lì repentina, e «nona paura ',lì ritro-z
uomo noui penlîeri , e voti. Poiche volendo;l

li тайпая-1 tagliare Вашего della nauggridòj

то dalla poppaà gran voci в атташе Glo-t

ri'ofo мешала cui follennità hoggili celebra’.

aiutacimhe регате ; а tal lvotze tutti liPex-e'-,

ini ipiglidndo ñarofiimilmente iefclamorno,

Зато Nicola Peregrino. мигания—сват.

am vn'd'ubito celfando. il ветоши топит

`do le viele al fuoeffemprefero porto ad Qti'an~

ioconmatauiglia ‚ c Европе di tum] i. w ы

i1¿? ` ‘ду'а f ' ', 7.0.‘ .V

Fabricant la шитьё? [отца/й Chic/Fl Аи.

ciuefi'ouale .di Trani, fù tran:late» . ._

~ .ffii :jk `i! venerabile torpo di i

" ' 1S. Niro/a. Cap. п. "r1

Оро queůo ‚ c molt’ altri' miracoli vlti

D mandoli la fabrica della fontuoliiiima.,

Ghiefahcomc di [орта habiamo actênato .prin

cipxata



'гита'мети;твист.. ,if

’ èiiîâ'tàfgäiionôr dei salire; тет:Ниагара

'v.iiïon'e* ad alcune pelfone'refligiôfdl

diceddógh'f; ehe,'auiiaêflëro' al Reuer'endilïìmo*

мегаватт, che." era' tempo' di „штатdof

' ñic центе а!юсоаррагщыащ'ечёпш

тете pidüEra in quelâtempo .Arciu'efeoutf

ню Hell"illefl`o потенищим: брее„рант'
ein (рифам, 'ehenfguaieaiinpm шепнет

¿hie gramm) ip quale ,alienate ,Levering

ilñìëcô'ñâlizio, спадёт: nd'il'lölodiштата:

ватага} ragni шпагатештанаммы

фас' queue' тратта prem-'oi »cheranofome-‘i

mi ii funeral' mgm; «amaramente'aaa

xebberßfшагает 'molti populrfdraßierl ай

ьопогаге la тмином aeisanw eorp'ollönf

go tempo da tutte le' rouiniie' vicine жрет!»

ta, e d'e'lîdëratagper данодвижимые?

'Vei'coui уйма, e лотам рег ii yeioefußŕeì

negli anni' del Signore 1143. воре la топе?

dell' тете SnNicola. anni 49; elfendofibirlmd*

Pontefice Innocentio fecondo , reg'nandoì1¿>l~'x

Рта, е l'altra Sicilia Ruggiero. Si cotigredv1

gò con Bifantio Arciuefcouo di Trani; Älïaîh't

lardo Arciuei'coud di штат dihobiltâ c'ofïuà"

mi,e lettere huomo inlïgn'e; Li Vefcoui «РОМЗ

ne ‚А‘ Ariano, di Rapolla , e d' Andria', molti 5

Abbau' con li loro Monaci ‚ e Gler'i., атакс

D 4. tutta



м f:wwwмамаша Rfrfarima

икtа,13 Puglia da ogni. Cittá Tetra. .lì'Milla: Ё,

caterueinlieme veniuano le genti in Trani: i,

che„efl`endo la Cittá in quelli tempi швами;

ma, la moltitudine non hauea loconelle ат;

de rpiazze , e qualfiuoglia (patio dengro!p,

mura , tanto era il grido 8c íçieuotioiigfq'he ii,

Santo'con li Гпоí тегítЬетйгасоНЬаиеь.

acquifìato; tutti (‘Рта volontà ‚ tutti ad vna,

voce fupplicauano (свай celelìi,inf.bencf.itio.

щупа moltitudine d'i'nfermi che vÍerapoconf

corlî, Дышащиo.Имам con viua (регата.

аíдгесирега'гс la (anita . La notte dunque pre-_

cedente alla Domenica, a tempo che ogn'liuo­

mo дапа á primo fonno , l'Arciuefcouo di

Trani accompagnato d'alcuni Religioii Sacer

dotijcgn vu pio: timore aprilla fepoltura del

Santo ', ôt in guardare il Sacro CorpoJifenti,

{uauiiiimo вашем имею l'oifa di color di

rofe incarnate, la carne rifoluta nö in cennere,

брошен: ma in coloriti, & accefi fragmentizfì

che tuttiquafi (нога .di (e ßefii rimaiero ma-i

rauigliati . All'liora l'Arciuefcouo affalito da.l

timore , e riuerenzaíniieme non hebbe ardi

re di toccare le Sacre Reliquie, ma l'ordinòr:

ad alcuni buoni Religiolì , li quali per lobedirey

con timorofa riuerenza ripofero il pretiofo,

Corpo in та :affetta dicipreifo, quale iui per .

i detto
."'i`.~

 .



Наташки”: атакам'но Sie

dâtto., elfettodlana ,.appareecbiaea" ас Пища

‘3 9096 OniQ:îneuafdía Per .quella пота

alli facri ani diq.yella Chiefa .: La mattina' fc

guente con follenniflìma procèílîone. e mulîca

‘iti»ono..ileSanatoCorpo alla nuoua Chiefa

l; Vecoui вfopiga le. proprie грань; riferirontäl

pvöbmaihauer (роще tanto gran pefo per ell'

gre vnacafi'ctra Б piccola; e con raggione,pe'-.-'

(grido tanto li 'meriti ‚ e grauitá del Santo@

(“икры Ílradaangora diede altri Гсет ¿ena

f . grandc'ìaad:lpoiche auanti che la proceff;`

ЩПЧЕПЩС di ~en.trarenel nuouotempime'lltnf

«flo, Расу; pertutro Гereno , ф repente appie-»,
ueron fopra'l'iileffo tempio 'due colonne di rauf'

при, che pal-.cua chearriuaflero in cielo, tutte

lucide , c chiare , che rendeuano llupore à ri?

врагами'; e 'vidurorno ŕ{ïrio ‚ сьддл coгро fùff

Rollo nella preparata fepoltlura. .05

„Лещ, fragmenti, e reliquie poi, che erano.

чуваш nella. prima Героини-а l'Arciuefcouo dL

ram ne fe parte all'altri Vefcouli. 8e vn brac~.

cio di detto.. Santo lî conferua con le rel'quiei

d altri Santi nella facriilia dell'ifleffaMetro!

 

прыща, Chiaia di Trani.

Mira



,î 'han шиш. Madariaga»,¿mmm)am 'реи; „шт anni» Nair'¿ë

" 'doppqпищагт/мимымсщо; Ё'

" ` . Capitolo ril; î `if' ‘ ‘я
« 'v ."\{'.."..‘' I. '.ь‘"g

О s т o nella'Chiel'a `al fue'5

honore fabricata ,Nicolaii

« „ Капtо non .ceiifò di 'fare nudi

ui, eilupendimiracoliQdellif
qualií'neracolfef, e llifciòi

fcritti'alc'u'ni, 'piûauthentiif

ci ii Primieeno диктата:
l ' ' Chiefa',chiamato Ruifone;l

in quel tempo Синоде della Cappella del San-D

to',efono quelli che feguono.''``"' ` “ ' “д’

Fil portato vn cieco auantil'l'iältare di S'a'iŕj'

Nicola qual cieco in prefenzaiii rium'meг.of'oL

populo appogiato ad ‘та colonna сытпый?

con molte lagrime ad implorare il fuo'ainto,t

& all'ímprouifo acquifiò la cara Шее ‚' 8l in vn

tratto andò all'altare á ringratiaije Santo!"l

Nicola, con allegrezza ‚ 8l plaufo 'de circon

Лапы, quali tutti profirati ad ‘та voce gliene”

celebrauano lodi. ' " ` '

 .

La medefma gratia ottenne ‘паб de Salpi,«.

parimente cieco .

Vn nobile, e ricco Franzefe tornando dalla

Syria, hauendo cafualniente рея-Га la vilia, tal

mÈntc'



Pedro'ßellrefilarf ëëlïreeffcßel i# ‚ ¿9

‚ ente ‚ che noniçlifcerneua la luce. .dalle tene.

„Ё‘с ‚ indotto .d,àll'afama di S. Nicola,. iî [Ё p61

‚гад: ¿in .Tranibdç„àccoilatoal lilo' Altare` oft.

¿rizconambedue хатам; дцедар ade de al'

. gento ‚ non .llagcfifain'do ancora" 'Fáre'il тщета

„mame ïlrlagrime, e continue orationi ‚ c

:inminente ¿geen о ;:Ы`ага,'ё;,;1564иага шее,

.proruppe prima ta_inagi'iiiîcarjei.15; Звание li
этап-1:1 di lì Pgran 'Santo . e p'òi vól'tatol'î' alla.,

„turba при"! ,,:che 'iui шарфа“: 10 mirarla

pnogldi e. штраф i, e fò 'уйдёте, e S. Ni

Ёсою... che."iubi.to„afrriuato. ' efiêlla'röf alle r'nïe

terre di Francia ,'fabricaré vn`aÍ.C.hie`fa"ih ho

„под АеП'ШеПЪ S. Nicola Peregrinme дога'я—

la'di tanta entrata, che vi pollano viuere tre

„prethalle quali parole tutt1pia'nfero per al

i.legrezza . e benediffero l'onnipot'ente Внешне

_..concedeua tante gratie per mezzo del i'uo San

Sto Гсто Nicola. A .tafelïettocrefceîia la {pe

. ranza á miferabili infermi di fortire YiReflo
.. beneiitio. . , . ~ '' l

Vn fanciullo dunque d'Afcoli , 8; vn gio ­

„vane di Potenza, Рупо, e l'altro pàralitici, Ги

.rono auanti le fante Reliquie di S. Nicola Ша-

; nati. ~ ,

А Vna Donzella habitante in Trani era tanto

'а `peria dal petto .in giù , the pareua non hauere

‘ altie
‹ А



`во « " 'щадит:в‘: :vanwaar ‘­

îainaméenbìajviiia, те mailman,' за на;
. чцеща' guilâ di palla po' г: 'ta `пенс bi'a'c'~

„leía de parenti, vicino all' alt rç"di.S.'~NicoÍl5,

._ еда quello e'fi'endq'vifitafa",‘ii alz'ô da tети: ii

Íreffein piedilë e ëa`min`ò îiilieiiièäjqual miraco

` lo eliunlgato' coгfe ища]! popolo alla `Chie
ïfa. Fù cofii»l iŕiaŕai'iigliofa'iiiir'arë viue"qii'elle

` incmbra,clie'prima haueauo 'vill'o'gia'cer mot

'tе. riguardare quelli nerui, e gíunrure пьет-де

, îfciolte, quali'pocoauantiitauano tirate, ё‘гё

‘‹:о!tе fenza moto шило‘; шт; dun e 'ad'ënfgrido ne lodo'ijiio Iddiûidlëeudohqßullrabtñl

Dru: in ватт: eiui`. .' I'.,‘...§ `. `, " f‘

ц Simile benefitio тыка}. ancora та"
‘папе di Ruuo,& vii Бадена" îzdi Н1МЕЦ?!

Vn'altra папе, oltre a quel eche habbiamo

detto di (opta, tornando dalla Syriaï тент

, giá liana all' [Го]: Leucade :'Topi'agionta'da

raue tempelia perГe вкушаю terra, c l'ааге

~ íГо : [i che perfo il tinionëfßt ogni indufiria:

cra (coфа ад1 giorni à di felgetione dell'onde ,. e

vетка: ecco che ¿quei mif'eri palfaggieri pel

legrini паштет: apparue'il Peregrino Nî

cola, il quale con liuporcf'c giubilo di типы‘!-

farcendo. la папе ‚ la conduire ficura детищ-011

porto di Siracufa , onde Ей folito molto tem

po , in qucûi mari di Leuaiite ‚ 8c Adriatico;

' nelli



Pßëfiegiitllfefffffrf,@Icirigiw~ _fr

ПЕНЕ pericoli , implorar Гепард: l aiuto di (ï
‚- . ­ M,W): дед.“ Lf. yl, 5., n.,

gran Santo! '. „ `
, ~ .l v: f .mse' “х: 'i t, .i

однажды’ 'аи/4штаммы, «шиш

штат Träriîßffa iii'impedir уv d.üìoi A.rfíûrßpuìfßïänyllj: i. . дsи':

' “i'ßfçfPéaßß” "
l

мель»: „in

‘.¢

.. i

щ I f'opradettimiracoli , oef-ïi

' ` corierotu'ttineltempodeâ

ài, 7 'iiaui Biia'litiï'Arciiiefcoui'_
д 'si в«.,;‘- ....“. ¿L

n .diTranifiquah per il grati­y

..

`А ""1 Írdiïlimoñ'zfelocîlic l'iat'icuant)i

' d» far célfbfëa@wila'fine

.del ’mondo vn 'fi'glóŕìôfoï

. Santo , áfaifaticorno àper*

detto efiettoirifpiifmaniere. lia штат edili;t

f.içare. a `[uo honore la`i`opradetta (ты'ага, ta п?

ifi gomimra, ebene,eheaifairdeiinggi `мае?

maiailigiig, a; :iii'¿grezzajgifeiiiiiifqiie imita?

e molti con” año' iritiittŕŕi'l' Re" no 'di Na-f"a

РОЙ ‚полёт шхщ'аша„а'г più U модель}!

с vaghezza-.' :Poiclie (e trattiamo äe'Hito", Gai

fondata iopfafynfcnglio :il :li'to del maire'irai

ii Рогtо, вы: сапепо di Trani ; i.' acne gran'ii
дона, ё lunga duchêii'tò \'venti {ед'рант larga;

nouanta, alta' вceiiitotrijenta (ci. Se la ЕМ: ', il'
b «www» 'i c* ч ~

'deur .. d ' е corpo l.



'- д ' 'fi '".`;~i"";" i<~'l , '.

Ё; ,' Веда îfadi 3’. ЙЁЁбЙ$дгёНт ' î

'.i '.' ~. " 'LWì',.\2 и и, '"„..; "ne i ,..

coгро è ai “fifeiiaiïíuêiie ' quan', `ref насчет?
lati fono inarcate à volta .con [ett`ai"chi"peŕ naal

ueìetp'iciafçuinàŕtpobli reg:e' da `quattro сорте.

cioè:da, ienigper capitelloîl Зампред?

deno Горя—Ё яцёщдиопащдцы gran corritori

coperti con altre tanti feneläroni .quanti fono

l'archi veri'o la naué 'di mezzo ‚ & è ogni fene

firone da dumpicciqle c‘olonpel„ marmo in tre

. \piarti'diiiinto@la:iiaiie di mezzo' con trani ‚и.

ч'дыtгащ‚Еогсдщтцсвдедп te'ttOdi pit trib'.3'
Qgali treÍnaiii yerifoßla:trihiin'iigîi coro dell'Ali-jl

fait maggiore,çtliïarëhi,Pronefifiemri mmf

up nella quarta naifimquale per il'lun'go tiene ill

13,130. дсиа iClii/eljiìcpn .trè porte'corti'fpondená

ciiaileuauiI ,Y N la'maggiqr di bronzo lauora-f

соды-го eqn‘ ч {ттдгмодщпдидо : auatiti`

¿511% *like âçcia .è оплот огд'д,бропíссё

5243‘ saßèeftiulrf i а! qiwlëîñëfvîßfí gradi

отжиги .шагами? ‘hc @PTU
i'esn'alfialmr iglipfaqûïtlïa шва’ Cè.' Ché.

Refine sipiëei .lemagliette ;теге "e Рт

@malattie naar@foltaleeaufëe'l'ä'fäë
l'gńiigiggiioreu,t tutti; fon`dateàlvplta lograrem

доверяйте: iaeßianndiaiißrifëaólwm 8è

altari видав„вещица (мышам ‘ГОС:
61111 deilap Tai'äiiii'e fi 'fcendêè

paëqiâìîigîîâiätfewe ¿anima-cana
' ¿hab—5



Pqdrençggŕpgetrore'di Trumfßap.: 3.l rg;

c‘hal.>bia.mo.det.todi Юрта ‚ e quella. feconda..

„фазе longa igenpalmi , i'enza l‘introito ‚ ò

.,portico a.6.palmi, larga 4o.alta .di vacuo Р?!

.Íri11quindсci.,` c.liilitital in tre naui eguali per il

lungo con ventidue colonne. qualicon lc mura

, foilengono trenta'iei volte inarcate in quadro.

."La terza ila (otto di цветы: di tutta la machi

.lnadella .Chieiagi 8: è in quadro (одышка ,da

quattro„ощущал ‚ circonda #euro trenta

:palmi a modo (Шефа: innarcata dipie .tre vi

Uue ., 8L ê alta .palmi .dodeci доне dalla partedel

„упр ticino della Chiefa lî fcçnde per vinti чад:

. ttrfogradinj . .La'quarta C.liieiac'liabbiamoщ

r;to che ila [otto la naue dell'AltareLmaggiore, è

t più alta , ç di più vaghezza ‚ einge di quella „di

ь.San Nicola ' di ваг; . ví iïfcende perdue Гсапе

.. dalle duenaui con ventifettegradi, рте a duc

;;po.rte,l.'vna~comune con la feconda Chiefa det

„щи fopra l'altra, che согл-Правде a mezza fea

а; la del largo del lìniilro lato della Chiefa'quella

._quarta parte, ò Chiefa è palmi nouanta di lun

д ghezza, quaranta quattro di larghezza', di al

„tezza.vint'vno., diuifa in quattro coriîe gran

„На; diie pieciole che cingono l'Altare di San».

.Nicola Peregrino. con vent'otto colonne ‚ qua

i ,li foßengnno quarautadue volte quadrate, che

i дантист: reggono il pauimento di апатию

' .. ‘ ` ella .

|



Её; imm'Vm aisf'wìeövïìwfgfiì»

‘,¿îc'lla'cìnart'a n.áuë d.ellafbláůïìfpëriorè . ' Í

, Ma' comb ржа Грйегагсйа'агабёёпа ‚ Val*

lliñciox rma gn'rfïcenza del'ca'mpañilè беготне

"i ' ред—сут? Ощдатоптафз'о‘йаппо caminaŕo

Lm'olte" par'r.îfdell'Europafné'lfirñà'lí'gono maté

.uiglxarh Stà pollo nel linillì'ò lat'oC del frorírë;

{pmo della Chíéïa alto рантам. di formi..

:jguadrata 'p'erfeìta di palmi. до 'per'ci'afcuna Fäc

"'cía сои g'l'dn'gqli'dellc Facci: 'talmei'lte 'riucìlti

ат quanto .venti теша ‚Наб над 1: pîçno' gli

'Ñriceue : тафта! corfaleftò di раю ac'cíaro со

дуею'асцф'регш á botta {olefchiuare'l'x'm е

I tuofc' p'àllë'd'ái'ch|buggio;c`rurro'dcntro,e ` ь

'fri lauoràto'di pietre quadre lifcie ','diflínto con

ff'cinque .cïorüòni (enza la bafe , &' il cappello ‚

`"quali сoй-Ной'? пел 'mezzo di c'`alcuña faccia~ (in

âg'o'nc) vnáfcfncllrfra corrifpónd'e'te al'lìltí'eïll ' c

"соп ггщпгьтаж arte le fçneffrc dell1 du'oi

f brdiní ínferxòri fono farce ad arco di pietra là

Ьпоп-аtа párrïŕe pei-il mez'o da vna сметет

di ma'rmo. Nelfcŕzo ord'in'e'la feneßra è mag

f giore coq Bhè' colonne? моте ncl quartofdi

M,t'rezma' {Гоши'го ordihe tanm'è'più vagoqugim

""to fupeŕiöŕe 'ё` Тат‘? ì pòfthë`òrìifatcia' mfo

"Ига vn fën'eßŕqïíè '(ïíiàaltlŕöït5MB' ci ¿fine (ощи

' i" ne ,' 8: агёЬЪгЕ1 arńfîèŕófá'menwöêßinto, (i che

“дадите: vedendoa vnalëtfeüra rimpetrdàll'âl
'y im tra

.



Радист: Ртешге diГнилая.“ . 6! l

tra come da più variare porte il Cielocon vа-

ghezza (i mira . Ма finalmente [прет (ägß'ßů

'кусте. che queitaiíî alta ‚ e gra‘ue тесты

del campanile На polla юрта tl'vrfareograiu-ì

dillìmoi.. тамадой .da vna parte аспид

смеет mmaeiiannrachieu ‚ e ilall'a'lliu'a‘

foprad'vu pie, òbaß difalariea ‚ .li феи тат

дсШгнсо \fot'to нитрит è alto palm'i 44. la.

(дыба poi .di dentro ‚ edi. Енота con шаге

tetto, è, di pietra уíма d'vu palmo l'vna poco

più ‚ ò meno [си-решка ciaiícuna pietra da

cinque faccie talmente, che non vi pare la cal

ce »il ипогоcontiene в tutte tre le parti del.

1‘Açcl.;iitectura;gl‘ocehi, e li cornicioni della

Chief; fono di ii .irai-ii ‚ e delicati [туга in for@

та d'animiiâií vice, alberi, e рот ‚ che'piû to

ilo ,inner'a, `the iu pierre paiono шиш. \ ' 2

‘Per/â la Memoria delblogo ¿our ßanpyìo il:

i. Corpo di' San Nicola `штатамтаи/14:

Яши! Аи‘шфом dfif'rurbirритм

„птиц. (9* шло alum: illy/¿grúa del Carpe:

i l 4- . ` :.i''u li., .

. . i î г 1 .n

.Velia grafi fabrica eleifero li dolßifantilt

'Arçlilcfcouaïdi Trani per far immortale

'. . ilnomedeläantoin quello'mondo ait-:.
'ЗЛА; i E cora'



K6 ` 1 Веда Vita di '8. тушаPeregrina",

coи; ъ di più ordinpmo á duoi {noi'familiari

Рио ' Diacono 1' altro: nominato Adelferio,

еде' fcriuefferola vita , e miracoli del Santo' i
beneficio de pofleri, li come ferono dalli qua«l

тю ргеГо bona parte della prefeatc Hillel-ia:

Dall'hora in poi, ò per le continue guerre dir

quello Regno ò per le Гeditioni ‚ e grauïńimiw

eitie 'de Tranelî , ò per la терма: za `, е` 'negli-f

genza d'alcuni di tempo, in tempo mancan

do la 'deuotione in ,quella Chicfa, il' negotio

s s'era'rídótto à tale ‚ che quali petfa la memo

ria, ne meno li [арепа doue Ftelfe il Sacro Cor

po di S.~N«icola, e la (ua Cappella era quali авт

гснttагаíиепиtа più подо cemcirterio` che 'ca

fa d'oŕatíone. Finalmente eíl'endo моднейш

“0.415 Trani Monfignot Andrea аегггжыза

Figliofdi quel Vicenzo); quale non {blown,lili

Гпоí libri: ma ancora con vna feconda prole

огрегГане laggie, e letterarie .lul illuůrato li`

Tribunali di Napoliyôcgèrůato fplendore del

Гпино noftro. Venne :in mente'’á quello pij'ílî

l шариат, dopò hauen rifarcita. la Chiefa,

fabricate le botteghe della fiera ,dellarmano

(Шва andando verfo la. Chiefa ,arricchita la.

(заíма, в menГa Arciuefcouale Idi molti~

prestioûparamenti 8: argcntbfpendendo del

propribralcune щадит ai ducati‘@gli vепце:

dico
„`.



Радиолы Protettore di TranñCàpJil- 6?

dícoín mente di rínouarela memoria', ¿de-i

uotione del gloríofo S. Nicola conrrinfouare

il (uo facto corpo; e perciò fe fcauarcfàmpíû:

parti della Chiefa.; ma non rŕttouandofoß

alcuna Её chiamate~~D0n Gio. Vincenzo 'Ba-i

racchia г hora Canonico prebendato на quelï

tcmpofubdiaconodi quella Chiefayipcrohaviy

dra fama, cheасам) Gio. Vicenzo fzpeife il

Лаосo che «fi deíîdemuaäfe {этоlo' inucûigatc:

con molte interrogazioni ‚ Епрагtбсошге di~f

стоп ,­ che eratiiblntofdi fare fcanqteil а-;

uimento del. choro dîintorno VAItatefmaggiœ.

re, lì rifolfe detto 'ůlbdfaconofvaracchiä perf

non vedere guaftaneda'Ghicfa 9 геисЛаге quel­

lo,che con molta# fncncnezza Dо Pietro 'Va

racchia fno Zio nel впадет Гиа 'vfitat. 315113,-

uca coпбдаюосюё"; che le Reliquie di.S.l\'~lico­'

la Peregrino Пашню ¿n angulo Eule/ile т догм

nu Epyïolœ Адам: Maiori: ‚ 8: checiô 6 Га-

реиа per reuclarione fatta da vnoall' altro' in'

artículo mortis più di quattrocento anni. Per

il che l'ifleíl'o giorno , che fù 21154. di Maggi@

160;. dopo Vefpcro andò l'Arciuofcouolalla`

Chiefa ,~ín~compagnía del [uo Vicario Gene

rale ,:dell'Arciprete , & alcuni Canonìci , 8:

fece da vn тайгo Donato [cupi di Barletta fz:

bticatorc Гcauare допе acecnnaua {Шора-адски

так: 3 Е 2 се
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п Della Vita di 8. Лёши Perçgŕinb

to 'Iubdiaconofìim Vicenzo,. e dopò alcuni:

colpi: (i fcoperfero due pietre di marmo bian ­'

corefottoquelle та вашем: ai marmo mi.

fchio tutta di vn pezzo à forma di bafe, сои;

vncoperchio parim'ence di marmo , qual caf

{пtа era vn palmo e mezzo di lunghezza ‚ 8:

vno di larghezza ‚ 8: per ordine dell'Arciue

fcouo cauate fuori, 8: itaccati li piombi del

coperchio li apri ‚ e dentro vi trouorn'o alcu

ne olla humane piccole, cioè deti, mufculnge

nochio, pezzi жопа lunghe , e dentro vn taff

fectá bianco ilfecato , e ben ehe non vi tro ­'

uafl'e fcritco coГа alcuna ‚ Publicata quella 'in-'

uentione furono fenzacontraditlone da tutto

il popolo, per molti inditij de quali nel pro

cello appare , tenute ,e riuerite per Вещиí:

del corpo d1 S.Nieola.Eranole dette Венчик:

aíciutte , & Ii accoítauano aífai al bianco, per

effet il luoco,doue .fumnotrouatm molto afciu

to, 8: hau'er íоном Гем giusincorpo corne èl

detto di (орта, реп1 che non pigliorono mente

di каштана . l'e ben dimol'ìrauano cífer anti

chilůme , perche facilmente lì frangeuano, e (i

conleruorno nella faeriůia , con le "Нищиí:

d'altri Santi; Onde penfando дающей“?- .

Гcono'de Franchi: deehiataredettc Reliquxel,

едет der vero Corpo di амвон Регевгшщд

ь; " a. е facen



Рмтмвштт dñïnnàcapgig. ‘9

¿facendo di tutto relattíoneàClementaGt

tauo Гommo Pontclîce auantí d'hauerne Игро—

На ò refolutione fù preucnuto dalla motte

con ангине визитах: di quella Chiaia. 'x

Феди diìigmtin cbr fête D. Fr. 205510144‘

’ ' Imrfz déll'Ordine de тамошними:

ß'a'uo di Tram' реи/2:7 la полотна/ана

ne delle ‘думай ¿i S. Mireia; Ó' com

панд 'la гладите ¿9" più principale' para

del Сотри mi@ Замок'Сеты ,a ..

``, ` EGVI'TAN'DÖ poi crean»

Ц ' ' Ё. nidi Гediz vacante вы.

' ' " fredòíl negotioylîche Еды.

to Arciuefcouow'di Trani

.. Don inDiego'Ahmrcz del?

lat'Religione Domenicana;

' con lïißefí'o' всю'де!` fuo

predcceffore conofoemio'il

gran delîderio , che quello populo tтихает;

la dechiaratione predetta юбок-шагов bena

¿el tut't0; 8: andando in Roma adlimina Apo*

Воloют communicòil n nio con Изжить

«l dLNoûro Signore Papa:Paolo (афиша:

hc'bbve' in трона, che non v'eßèudo'dubîo

¿Lmomenm поем: дна ассьшшщре

~ fr E 3 di

 .



Vo драхмутащит/а таим»: `

diqneße :Reliquie'eonforme al Santo Conlîa

glio diTrcnto. Con. quefia rífolutione torna

to lf'Areiuei`couo .in Trani, per il mefe di'De»

cembnc'.naioßrdinò ad Antonio Paoli fuo Vi

cario Generale , che miralfe bene il procelfo

fatt0:dah' Predecefi'ore Arciuefcouo de Franf

ста'8: feguill'e ad efaminare molt'altre per

Гone'di queüa Cittá delle più vecchie, e di più

credito. Il съем tto 'con ogni diligenza s'inri

mò per detto effetto Sinodo DioceГana pet il

primo' di ¿Settembre del prefente anno 16| r.

мы qual Sinodo oltre le dignità di quefia Ме

tropoli ¿e di lia Нага', c Corato fî'congregon

no piú di ducenro perfdne, fra Religiolî,Theo­

logi, Canonici, Dottori д 8: altri principali del

Reggimento,' с. Seggio di quella Città , e pro»

рода la cauГa dallfAreiuefcouo, e Бака'гей-

tione del .proceffo,e di molte ragioni in fauore

della' dechíarationel di detreßffreliquie dal Го—

pradettoVicari'o Generale, fù da tutti ad та.

voce (enza «Шт-срама, ò dubbio alcuno con~

ешь ‚ che lì doueano 'dcchiarare per vere Ке—

liqniedi S. Nicola Peregrino',etransferirealla

cappella .del Santo, acciò come tali foíîero da

каttы—шейке; e di tutto ciò ne fupplicorno

Monfignnr Arcíuefcouoál quale tutto allegro,'

с giubilante, fe publieare per tutta la prouin, .

«he 'in Cia»



‘Padrone’ ‚рушит¿i TranLC'apii5. 7i

cia.`e шест coхшíеíпё'ъ chum 5'. аиtты:

( nel qual giorno ogn' anno 'in quella Chio#

fa llî ,rinoua la. memoria dell' antica 'наиб

'latione ldel Corpo di'Santo Nicola fatta dal»

l' Arciuefcouo" Bifant'io ‚ come hò. detto, а

narrato diffopra') fi=doueua fare , затона.)

tranüatíone di quella reliquie. 1' con `lbllenne

proceílîone , 8c indulgcutia' plenaria conceda

dal Гoтто'Pontefice .Paolofcëllinto ai! ‚Задам

mai elfo мешают„в; più ordinòdetto

Arciucfcouo, che la Chiefad'abbaflb давим,

cola , quale come hauemo :detto di Гори. (и;

ua 'quali ridotta vn `cometen-io ‚ li rifatciífei 'c

{1рш-аде tutta ‚ coц' altre feneßre, `e ferrate, :il

che роде in efeeutionс li portò ancora in асс.

to luoco vna pila grande ~di marmo bianco;

per ponerri dentro lat'caffe tta delle Sante'Rai;à

liqnie.` trouate dalPAгciuefcouo de Нашем:

fno Predeceíl'ore, acciò polla fotto l'адают

S. Nicola con più marmi, e pietre coperta non

potefl'cro effere rubbate.Dunque l'vltimogioè

nodi Settembre, elfendofi fatto fcanare dietro

faltare di' detto Santo , Ii refe масле l'opera

di poterui porre detta pila di marmo, perche

{За-вид vn duro maílìccío di fabrica, che ein#

gena l'altare , il quale cífendo tutto di line ta#

ион: di 'marmo ‚ fi dubitaua che li fabricatorís: '

\ъ.... E 4 nel.
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nel toglierlo, e ripcnerlo , non lo fpezzail'erœ

' В: ccco'che il gloriofo Santo,che'difponeua

ogni cola perla fua manifelìatione , Её á сайт

паíке m quella mattina in Trani un prattieo

[сагрснíпщ il quale s'oiïerfe leuare , eponere

l'altare fienza leiìone alcuna',piacque ciò al

l'Arcinefcouo i santo più che v' era' opinione,

che Гоно l' altare vi foífe qualche cprpo di

Santo . Fatto leuarelaltare li подо di (otto

vna tапога di marmo ‚ con vn pertufo ouate,

doue riferiuano alcuni Canonici ‚ che gianni

задано haueuano viûo impiombato uno qua

dretto ouato di metallo, con Fefñgie di S.,Ni~

cola Peregrino (colpita ; quale al preferite te

neua in lua caía D. Gio. Antonio Ventura,

Prioredelïiílell'a cappella di S. Nicola ‚ quale

quadretto fatto poi riconofeerc, e роме'{ори

l'ouato concauo di marmo. vi liana di. шпага.

Cauata dunque fuori цыган, groifa саном di

marmo, fi tшиб vn maíîìecio фетиша di mi»

Яша rolia ,il quale con gran liento 'à bouq

di piccone lo sfabricomo, е f1 fcoperfero дно:

pezzi di marmo greco, tanto шедшиx nelle

(cale dimarmo dell'altare, che fu necell'ario

fpezzargli à viua forza di mazze di ferrea-Ar

паб all'hora l'Arciuefcouo accompagnato dal

шк Maellro Fra Damiano Миле: Гио (га:

г ‘ ¿i ` tello,

¿i



MMM#PWM'fänd; Titani; Capi i 5 . 7l?.

folio,, 8a Жакет] Статей ‚ St vedendo; che à

botte de piccin17 däïfñcilmente li portuario

`Гранат-е' le {opt''ademe tauole de marmo, Гиа

фёедч сайт мы reüo'dfelïeorpodel benedetto

амвон, ‚ à@ molt' altri hebber'o lill/elfo рт„

ism, it che conformauaì lf'eñîgßin del Sanno , la.

@mile'llana (opta трет:lbdelflaprima tavola

¿i marmo (oteorfaliuare, wma liè'dettndii Raf

рва . Perücke ordinò che feg'uitalfero äsiîabriä;

«are lino alliifonèamenti dell'altarc, Пене lia,-,

cendiolîr con molta fatica, finalmente li (envi

rafomare vacuum? fi rrouomo смейтесь c pie

т fottili à fctco ‚ quali [сайте da vn canta

di Ссоры-бета call'etta di legno, lfArciuefcouu

fe lemme tutte юркие , e валет è' intorno

alla сайта, quale non volle (abito aprire: ma

prima con orationi' , c lagrime di tenero zelo

mirandola, con tutte qualifie агаты, e Cama»

идеí della Clliiefa, Conil замеса, 8t' тешась

тщета'шк; á polla chiamare', „шт

eíere una взлёте: dâi Шедший oipveñb ihm!

palmi lunga ‚ & ат larga ,della' Быта, che

fopra habbiamo detto nella tranllatione fatta

anticamente dallïnrciuelîeouo Bilantio , И со.

те ancora nel quadro апtиде appare dipinta»

qual calfctra da дао; facerdoti con gran ас-

uotione aperta ‚ [lando in loco alquanto pro
e . i fOHdO;
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fondo, e cinto di pietra viua, á lume di tore'ie

.Ii vidde la ma gior parte dell'ofi`a d'vn corpo

humano, di co ore tra leonato, e roffo , tenere

`per l'antichitá,& humidità del luoco doue lia

uano, ii che volendofi pigliare la caffetta veni°

ua in pezzi. Per il che l'ArciueГcouo metten

доп in ginocchioni ‚ 8c ponendolî vna fiola in

collo, con molta reuerenza cauò con le pro

prie тащите l'oíl`e del gloriofo Santo, 8: fe

ce accomodarle in tre bacili,& portarle [opta

nella Sacrißia ‚ donе(i conferuano l'оше Вс—

liquie . ln чист tre bacili 1i viddero in pu

blico la кеда ‚ lî bene non integra, le mafcclle,

con alcuni denti, il petto , le coде, le Гране, lo

fpinale ‚ e molti altri pezzi d'olfa,' alcuni frag»

menti di veße leonata, della tafca, e cordone,

che foleua portare S. Nicola, con cinque qua?

таí, che in quel tempo coк-гетто, quali (10:

uea il:Santo hauere riceuuti di elemolîna , la

poluere roifa delle ceneri ,il (îgillo della cafè

fetta, 8rin fomma tutti li Гсваí ‚ che nell' ani

rica tranllatione lì leggono. . i

‘ " . ~i

' 2°
' i .'. l) ' ‹ l è:

Della
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Padŕonne'Pròtettore dì Тmm'. С‘ар. 16. 7';

.Della литым', :(’y' пиала tranßatione del

­ venerabile corpo d: S. Nicola j2me...

r ' Èdij. ¿Ottobre i 6 t I.

м . Cap. 16.

L grido di quclìa inuentio

ne li meile tutta la Cittá

con giubilo «grandiíïimo ‚

dicendo tutti ad vna voce,

che il Santo non voleva il

Гио corpo «иго : ma tut;

to iniieme in vn luogo; giá

. che per riponere quelle..

poche reliquie fot'to il fuo altare lì era Него.

 .

'uato il rimanente , e più principale del corpo.

Subito fe ne (parie la fama per la prouintia, fi

che molto piû gente li rifolfero di venire alla

tranflatione, oltre‘ che vi furono inuitati li

Reuerendiíïimí Monfignor Saluzzo Veicouo

di Вино, еïMoniîgnor ßouio Velcouo di Mol

Решив: intimato Sinodo Diocefano :l tutti li

(Лее! della DioceГe di Trani,`per il giorno del

«За tranilatione fi adornò tutta la Ghiefa lino al

tetro di variati агаррх‚сопл—артисте panni

.di Напал-а, con tanta vaghezza,che tutti coп

ЕеНЪгпо поп hauet vто СЫеГа più bene ар

parata m queßa proumtia; е vi concorfero il

.~ .. giorno
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giorno della felia,a giudizio dimolthorto mi'`

lia Богаты-1 . Cantati l1 primi vefpirri.elall'Ar­~

ciueГcouo con grandifiima follennirâ. зашеп

do nel fuo trono,8¿ in contro ad vn'altro li Го

pradetti Prelati. La mattina poi della fefia,

prima d'andare in Chiefa licongregò Sinodo

auanti delfifieifo'Àrciuefcouo nel {по palaz

zo, doue interuennero,oltre li fopradetti Prc

lati, le dignita di Trani ‚ e fug.Diocefi , l'Arci­

prete, e Cantore di Bitonto ‚ l'Arciprete di

Кипо ‚ il Primicerio di Molfetta , con molti

Dottori ye perfone principali di Trani, 8c eff

fendoii propol'io da Monñgnor Arciuefcouo fe

in detta Inuentione v'era (сгорит, ò dubbio

alcuno , cominciando li detti Prelati con fon»

dato difcori'o prouorno chiaramente,che tanö

to lc Reliquie trouate dall'ArciueГcnuo de

Franchis ‚ quanto queße altre eranodelvero

corpo di S. Nicola Peregrino per li manifelìi

Гсваí di Горка accennati ,li quali più 4150131

mente coníiano in proeelib . Et che la nuoua

inuentione non derogaua à quella dell'Arci~

luel'couo de Franchis , ma Ухта corroboraua,

econiirmaua l'altra ; poiche paragonare l'оп}

à giuditio de Fiiici erano d' vn' шва‘; mifura»

8: vne numerate con l'анге non faceuano dan

plicatione di membro, о'сопЕибопе alcunag.

та

 



~Padrone# Proteetare di Tram'. Cap. i 6. 77

ma conllituiuano vn corpo perfetto,& vniFor

me mancandone xl braccio, che in vna сатин

d'argento antichiflfima coo l'eŕlìgie di S. Nico-.

la' s'e conferuato fuera di Гepoltura nella Га

criftia di quelio tempioDiíTero di più,che non'

era marauiglia, ne'cofa пиопа, Che in vn'ińcL

fa Chiel?. le reliquie d‘vn corpo Santo Ilefl'ero

Герою: ‚ е паГсо&е in più luoghi; poiche era

Rato 'folito ciò farli per caufa delle `guerre ‚а:

per il pericolo defun-ti. @film 8c altre сои:

elette da quei Prelati furono ad vna voce con

firmate da tutti del Sinodo , aggiungendo 'an

cota altre {333501155регйсье'Еаtгапа Гenten

za declaratoria . 'conforme al S.Configlio di’

Trento fipublicò inter Miifarum Гспешияа ‚ с

s'intímò la tranllatione per lïÍlcíIo giorno do»l

po Veîproiße'per detto all'ate (i pofeno PVM:

el'altte Вещиí'е ас! Santoin vn {огней di'

velluto cremelino per piú facilmente portarli

й: ртосещопела 'quale con (ollenniílîma рань'
pa 'dopoY levinei tre hore cominciò ad vicine

di Chiefa , ‘St'oltre ad vn copiofo numero diz

Religiolî dellaProulinc1a, vi furono molt@

Confraternita di Barletta , e штатпого ЕЕ

Clero della Dioceíi `con tre `chori di тайга

cantando шипы хвата Santo , e Enalmeivl

te li canonici ‘di'queûa Metropoli ,i ¿quali i

vicen



78 ' Веда Vim di S. AYlürala 'Peregrina 'i

vicenda portanano sù ie [palle il Forzieri del.

facto Corpo.dietroil quale andaixanol'Ai'ci

uefcouo di Trani con li fopradetti Prelatidi.

Ruuo,e di Molfettmturtirre yeûitiin ponti~'

äcaleì. Giro la proceflinne пощаде principa­,
li della ,Città isrrnamiofi;¿alquantoß con le S.:

Reliquie alli quattro Stgginioup {мотором

ricchi altari ,­&jin tutte,` :quefio circuito di vn?

miglio, e più , per ifpatio di due hore,qua'fi:

Гempre ii (parorno pezzi едва'шпаги ‚ e mor;l

taletti, con belliiîiuii fuochi antiiiciali in piùf

forme di Draghi, Piramidi, e `Giganti ‚ lî che,

non oiìante che quefia Città Да'ного орргеГ-д

fa; diede nondimeno (aggio dellaiua grauw'

делаю fplendore. Finita dunqueвiapxîoeeíiio'i`

ne , per mano delli tre Prelati оглаtят Зато;

Reliquie dal forzieri, dentro шатре ¿fiera

verde Ватага. ii pnfero [otto Vilìçífoaltare di

S. Nicola con vna Pila di pîetrattutta d'vn pez

zo,facendoui Горта fabricate tre tauole di mar

mo, 8: accommodate l'altare al 'fuo~feßo.Del~

le Reliquie di quelioglorioliiiimo, Замою]

tre al braccio anticamente feruato ‚ yê piac

ciuto all' Шиш-{Юте Monii'g. Arciuefcouo di.

Iafciare la tеда ,la [palla , lamaicella ,. con alf,

cuni fragmentiiôc altri pochioili per ponen,

gli ndfuoi тещины; per confolatione а? роз

д .. pu o.



Padrone, e Protettore di Trani.Cap. 15. 7`

pulo . Piaccia al' Signore, che quelle ‚ e mag

gior cofe polla porre in elecutionc ad honore

di vn tanto Santo . Poiche già lì ritroua tanto'

la'deuotione alla [ua Chiefa , e Cappella , che‘

non vi è iorno, nel quale non vi eoncorrano

Богаты-1, е bona parte de cittadini lofferendo

ancora voti, e torcie , per le molte gratie, le

quali concede all' infermi . Non lafciarò didi

re nella conchiulîone di quella Hilioria per

confirmatione del grande applauГo ‚ col quale

è fiato riuerito quello Santo , come _nella no

bililiimaCittaYdi Napoli, per la gran fama deY

miracoli di S.Nicola fù polla anticamente Vef

figie Гпа fcolpita in .marmo , alla mano dritta

della porta maggiore dell'Arciuefcouato fo

pra vn capitello d'vna colonna di porfido in

compagnia di S. Gennaro , Agnello , 8c altri

Santi. E lî vede al preferite nell' habito (uo da

Peregrino con quella inl'crittione. SANCTVS

NICOLA VS PEREGRINVS TRA

NI PR О TECTOR. Egli lîaquellmche

interceda rimedio alle miferie di quella afflit

ta Citta, 8: aiuto all'anime nolirmacciò Нате

degni di godere con ello lui la gloria in Clelo.

Amen.

t l .
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Н Y M N VS ".2P Е R Е G K 1 N'I n an Ensim/.M '

Tuftelarnr nFRANCISGO ¿ÁMERGÉ

т В a V .s I N о '

(Шт Tranumtolmte editan.. 7 .

S Y D vs Carli 'Nicolae {шест

' ' Magne ,pteâtor populi Tranêiis

..

__QÈ» ‘ Истец mirad.

'r ' . Не11а&1в';ггсо genitus pare-nee

Et Евсей; Tpafinr Dfiumvocûbas

More mylìarutn тиски-е íemper

Kyrie clamans ._ _

Altius fpírans ‚ ouibus relrétis

Bligis Грести recubantis Vrl'z

n Сват

Da~(przcor) rires .tua continenti .
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(mam :ngii'otolaollfiinîqaiulfu :.'3

` ища: егешíсдогыв'ъ‘гшг вьюн!

Hic fenex forma mona'cubeverenda

` 'Muur‘nudos tibi ‘wahnsinn en: :we . l2

Ieque confirmanшмыгаютл:м

`Inde refuginwrriam i.; лун`

Anxia tandem caperi'siubcnce..ä

Marre рек-сыпе :rttineris:тет «mg'.i

Czlitus faéìo (саíт; fedexis''fvrmnt

¢ “"Oblcefrß'pmj.: Én' l? июнь?)

Curfum in caГsumfeohibentcadienis .

Solueris' femper manibus tотпей, «nu

Etffuper folis radios canoro `на

i' " ¿Tolleris отец.‘ ' " Inv"

Redditum tetris fcelerata furtim

Turbaite' vinâum mare mergit alto ,''A

Excipit Delphin laqueis: гейши‘ :íi l

r' ‘ `Teque reuexit. s ь`г ища

Мох falutarem repetens Heremum »

Erigiscedro Crucis alma' Едва} "их

Ducis , 8c fratrem ; идее ille 'mimmo'

«2L“if „ Пепе columnam. «f 3; my;

Angelus transfert renidens vtrunqlle a

Tu tamen conllans хот-аз in antrotrf

(Eid quid excellì monuere fanali' `х

t .Dogmata сыпал э ш 15

Hinc rapt viuus' totitls тете,
за?! и F El
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Et inode Tpèàasîradioů :lued, n` “D

Lucido fupleiiiimulacra Шиши, "

«lÍ'Laanpadetrinm „w'ë „if

Ниш: tranum moniitatitibi'mox {щиты ‚

Nuntiusl cali ritulunnr'x peremnem .«щи: ad extremum' `"genus huíus o'rbis

машинам,' „ u

Quot fubiir'parnas` meritis olympi ,fyi д

Immerens ictus quoties шиш, g :5,' .g

Saucio tandem. Гирей medeneur ‚

шаг штамма. n . 2. 3,

Выпирают nantar tibi machinaria i ` „

Р1и&1Ьиз1сшш fPiaVirgo tutum „i

Vexit Н druntumfvariafquc pellis,

лиса peiies. . nu. . f

Ad ïiirentinns вшивая стоит,

Diue iïudilh; вышлет тергеН'иэ p

Inde migrafii celebres FranenГes»

` " Нофйе'дгаго.

Kyrie hic rutas milèrere clamans,

Sl'equefeâzatur puerilis aura, .

Namq; eoncentum двинет rogabas»

f 'Ъ' Мивегсрогш . . i А;

Pane cum lympha reficis pufillum i 'L

Corpusindutum :unicam тканая: д

E: nudis femper pedibus meabas,

t‘supplicedingue» n* _i

`- НЮ:ä
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Hic ad huc"'fpírans"`lîtiensfaq'ûarunß и’? та

Poculum pofcis ‚мыс'ъ 'at генам ' en?.

Humor «il neélan'vehitegit (alim` .i . :`

Chrillus теплы ' ° ,l

Qu'is еще plene Nicolae laudes,

' Mira quie`' poll'ct numerate :magna: ‚

Tu crucis íigno имеющим, ‘a

Diuz 'Гопий детища, , 3,

@for tua incedunt ope claudicantes

'` 'Quot vident orb'i'fl'l'm'ouet expedita fr у'Ante contraäusmumeroñxs паи: . ' Ь „Э“

2в. г`: vnd` “e 'тих’, .,w," ` ~ V ..,

EDzmones` pelli?" miferïis­ abaluis , for#

l Coinpedes, тише' manleafq; Гоше ‚ ъ f'.

ï Naufragas' puppes'hyemem ferentes ‚у

47‘? д sape gubernas. "f в " f

Sie {воз'Тети pcregrine ciues', .

warmem laneta 'вершат шт › ` .i f .

Fae 'probos 'quefo puel''os frraneníes„
‘а’ ' 3 ` ' (ЕЪОЗГ ' ¿.m

Alme fac Цент celebrem мычащим;

к Ferléilem reddas шили пептид гм.'

'Не piratas 'Pelagoßfureuteb 'г..:. 7 т

L ч“ ’ ОШ: 8c arma. `Díue .tranquillum mare lille nantis, .. ,

Dine pro пота vigiles швее, " -ii

“Vel poli :eterna,tequila fiminine»., ' 1)

il* ‘ Sofpite сипи. P z Sit

...l...ew.,Gга.‘и».'tи};.l̀̀
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Sit Deo Patri Decusiaeque Nato, ° = ­,~ ад;

Spiritum Sanâum утекаю“: eque, . . .` д

Trinus, ас vnus'' Deus ?eltfvbique,

Perpete Гесто; .Amcm . '

~"' _f‘ :'",~a"'a

Subß'ripti vnf/'uf [шпат ab Adelji'río ß

miliariańrclriepiíènpi азиат; „тропа,

Sanè'ŕi tZwin/qi `титла.

СVm non lim tantbprœful veneräde Bifanti

Nec dictate bonus:'tu ramen adis этапа

Veliris prateeptis:'parens hottamine mentis

. Scribere conaborgrlìt Все: ille labor `mam''.2

масла: partes has, has qui'nouerít заезд

Proclamare. mens; tujmiferere Deus« . (fila:

Ветка Crucë гена: СЬгШ1 laudamine prz

Hunc populus rider; cum Гц: faâa videcg' .gg

Nam loca cum'tмыв puerorü circuieyrbiá

(wos~pnmísplacat,l non пащенок yaeat;

Progreditur lœtus дешёвое acfcorde facetus.
Spiritusafflatue catlitus'elt quael datus . fClamans quoq,~foro:dů perageret ore canoro

Iunâum hunclangori contin git ecce mori

Producensluâum vulgus ruit vndiq; vinâü

Illum iure реши: Есс1еБаг quœ ferunt. „д '?_

Hic Гит: olienГae virtutes denique denfzfg

Quis plebe таких‘, iìupor1arquâdatur

ч' ' amt' а. . .urina .i i д.

°.
"

`

'~.~r.'
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Nam cæci cernûnů: спица: quja hegqe,p'cxrgfgr `

Qllot bona dantureo, non шпинате gum

Gaudet ergo Tranz cum ЕЩЕ: ашаьнедцацсд. I

па: meruit donum tam кидаете bonum

Te rogo defenfesá' .Nieolaqbeare Tranenfçs

Pontiñcemqußgr'ggm Alfçrir'lmquc fuurn Í '

omnia ccrnenti Gc gloria сыта porenti ' s' 5

(дн; deitate штативы; упав. Агнец,

r el; . . ` ' .,

Hi dua Hymm' in: штифта‘ Preuiaris

тата/гири: in ‘Алтай :trapo/ffm- aq'

me Ecc'lq/ìz Тмшй треки; fum ~ “'
":

Хиты; шипа luadibug:w 'Щ; . ` w f

Fulgcr terra virtutibus

Colic Mater Eccleßa. .' .« d жди gy. vv

Nicolai fpllemnia. . '‚ ,« ' „Ц. . Ё

Caíìus ab annis teneris i, g hup Q.? .

Mundiquc fprßria'profpfßriß ....Pauper faâus pro'paupczey ¿l ,n :yq

Chriûo dirawr athen. „4.3 .. . ..

Notis difcedcns laribul;. „на вы .~.`'Abraæ .nouns тиши}; Q,' ..1 _ . ,.

Vrbes lum-ans has milibus a?. w мг

vacans oratíoaibll-SL, ‘ г 'f1 '. '
-' da.; ` ,_`

In crucis laude iubílat u .. И ¿1" ,.

ln te quam mm:¿barium .. „M. „у,
[Зад'д. ‘ ` vcni

`в~`b.nl



Se n t
Crucis virtus eli gloria? Err ‘f

Lausôceius viâoria, и: `'. по

Iacob aiïumenä baculnrn '.t 'gq'"n им' f

.Iordanis tranlît loeuluin. s кн :tf'„Q

"Templi: athleta работа“ ""fu ' `wif

Holiem lirauißßef'rculump, l 'Я

О fummi Regis Ввода: a .:' мы;

Nicolae Sancte ce1eber.:.- . к. тишь по

'Braces funde pro populo

“у Degente in решишь ' .-.

Раtе!" il Patte ingem'te м =::'.:ч'.,:д:t:'.:

Iefu cumiacro 'fiam'ine .L ¿J ¿Aia'ïi `an

Vc Nicolai meritis

Bonis {платит calieís.' Ameri: "ff’ï

И l ' . 'и l ¿à

IESV пота. redemptiol" ' i '¿'..:,' 'f i '; .i

Amor » 8: vita радости; " «î

In Nicolai laudibus ' 'м; ; et)

Praeces admite'e fupplicum. ` ' \ яHic manna pafhls. сепtис у: 1.' . 1

Corde mitis Angelicus' '

Dulcis fuit alloquio ' ' ' Я.' ` ‘ и f5

Alacer in obГequio",` `' ‘u¿ f ,A

Solis occafumödiŕe. " ' г .' ..

Se panis cibat пути И . 'f' '

Non aiñcit efuries ' ~ ..: ` “v1 „g

N,ecgrauauit `ingluuies'.w anni'. д „А

' "' 'i' лагерь

ЗЦ'



Iofeph abíecìe'paîlîum › `,r

Vitae абзац; brauium ,_'Chrißum fequen'dum Dominum

Смешав fugat Dzmonumü..

Sacro replçtus Hamíne .. „L Y,

Ac puçrorum agminu;. 1. . 1

Stiparlus in te (стад '

Dei fatu: magnalìaáßů', ‘

Hic nudus nudum'fcquîrut.M.~ ..

Еíиз, Crucçm amplcéìirgr п '

надет nudus aggredirggx,..

Cœlum.'Aiucsíngredicux. ` N .

Pater à Pater {цвете „мы „. .

шипит faam #lamine .è

Vr Nicolai meriris' ¿à ш, ;5.

Вот fruamur сгибе. Amén.

"\`.

"x

nu".
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. ' l `ya . x `г ..

. . "ъ l

Rpbeux «pleé't'em rytamm шпагат «‘

„мот, /jl/u'af, volvere/ën: сшит

Élie/lia! owne: ,lapide/que durer ' '

‘Dulce trahi'ÚM. ' " `

Cumque tranßrrtgelida: parranda: '

Режим! pi/êëi féguebrmtúr il/um,Et fonos ртам: „ревет fiumi', " `

сшит/мм: ~\ «
Sie [erm multaiä'iiunemßde ¿krat

V[идти omne: ,. ритм теша: 'г «à'‘î

Sapin: Sanííñí' штат

. l.

Kyrie Аист 2 шагни м' ,l

¿Vm'"ï ¿Jaune winnen ¿mail
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